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. Evento di magnitudo 3,6. Decine di chiamate ai vigili del fuoco Un evento di magnitudo 3.6 con epicentro in Trentino, ieri dopo le 9, ha

creato allarme anche a Verona
 

Scossa in Trentino, trema Verona Gli esperti: La Lessinia si sposta = Terremoto avvertito in

città È la Lessinia che si sposta
 
[C.bazz.]

 

TERREMOTI. Evento di magnitudo 3,6. Decine di chiamate ai vigili del fuoco Scossa in Trentino, trema Verona Gli

esperti: La Lessinia si sposta Un sisma di magnitudo 3.6 con epicentro a tré chilometri da Vallarsa, in Trentino, ieri

dopo le 9 ha messo in allarme molti veronesi che hanno avvertito la scossa in modo distinto. Nessun danno, ma cosa

succede? Enrico Serpelloni, geólogo veronese dell'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia di Bologna, spiega:

L'evento rientra nel quadro della cinematica delle prealpi venete e lombarde. La Lessinia si muove rispetto alla zona

pedemontana véneta e la scossa è avvenuta in una zona più sismica di quella veronese. BAZZANELLA PAG21 IL

SISMA. Un evento di magnitudo 3.6 con epicentro in Trentino, ieri dopo le 9, ha creato aliarme anche a Veroi

Terremoto avvertitocittà È la Lessinia che si sposta Una scossa modesta, non particolarmente grave per magnitudo

(3.6), ma che, pur avendo l'epicentro a tré chilometri da Vallarsa, in provincia di Trento, ha messo in allarme anche

molti veronesi che l'hanno avvertita in modo distinto ieri mattina dopo le 9. E non solo in centro storico, ma anche di

Porta Vescovo, della zona università e di Borgo Roma. Gli esperti rassicurano: si tratta di fenomeni frequenti, di un

evento di bassa magnitudo come ce ne sono spesso nel triangolo della Lessinia settentrionale racchiuso tra le

province di Vicenza, Verona e Trento. E se a qualche abitante della città antica è tornato alla mente lo spetto del

terremoto del Friuli di oltre quarant'anni fa, tanto che sono state fatte decine di telefonate al centralino dei Vigili del

Fuoco, tanti veronesi che aUe 9,14 erano già fuori casa, della scossa non si sono nemmeno accorti. L'evento si è

verificato nella zona della Val delle Prigioni, verso il confine vicentino. Nei paraggi era già stata avvertita una scossa di

magnitudo 2,9 lo scorso settembre. Del resto non c'è da stupirsi, come chiarisce Enrico Serpelloni, geólogo e

ricercatore veronese dell'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia di Bologna. L'evento è avvenuto in una zona

caratterizzata da sismicità strumentale dovuta allo scontro tra la placca Adiatrica e le Alpi orientali e rientra nel quadro

della cinematica delle prealpi venete e lombarde, spiega. La Lessinia si muove rispetto alla zona pedemontana

véneta eia scossa è avvenuta in una zona sicuramente più sismica di quella del veronese. Anche Giangaetano

Malesani che gestisce una serie di stazioni amatoriali in Monte Baldo, Valpolicella, Borgo Venezia e Porta Vescovo

precisa che si tratta di un'area ben descritta dai geologi del Trenti no, dove si manifestano compressioni che ogni

tanto rilasciano le scosse. Sui siti preposti si vede subito l'entità del fenomeno, e ormai pure sui social network. Non

c'è quindi bisogno di allertare i vigili del fuoco impegnati su altri fronti, spiega. Stefano Sbardellini, titolare dell'edicola

in via Mazzini, non ha avvertito personalmente il movimento della terra, ma parecchi suoi clienti gli hanno invece

confessato di averlo percepito nettamente, qualcuno anche residente a Borgo Roma. Tra gli abitanti della città antica

anche la presidente della prima circoscrizione Daniela Drudi ha percepito il lieve tremore nella sua abitazione in corte

Farina. Ero in cucina che bevevo il caffè e ho sentito il tavolo muoversi, confessa. La scossaè stata molto lieve, ma

comunque netta. Dalle prime analisi relative al risentimento del terremoto avvenuto oggi emerge che la percezione è

stata generalmente analoga a quella relativa al quarto grado della scala Mercalli, che corrisponde a effetti come

oggetti caduti da mobili e scanali nelle zone più-vicine all'epicentro. È una zona di media pericolosità sismica, nella

quale terremoti della stessa entità sono state registrati negli anni passati, ha detto la sismologa Lucia Margheriti,

dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (Ingv), ma nella quale storicamente non risultano terremoti forti.

c.Bazz. Gli esperti: Si muove rispetto alla zona pedemontana véneta le compressioni generano scosse Tante le

chiamate ai vigili del fuoco -tit_org- Scossa in Trentino, trema Verona Gli esperti: La Lessinia si sposta - Terremoto

avvertito in città È la Lessinia che si sposta
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Grazie all'azienda di Benedetti e all'intervento di Valdegamberi e dei privati
 

Buon senso batte burocrazia Le balle di fieno sono partite
Gli aiuti per gli animali delle zone terremotate rimasti fermi per giorni

 
[Luca Mazzara]

 

PESCANTINA. Grazie all'azienda di Benedetti e all'intervento diValdegamberi e dei privati Buon senso batte

burocrazia Le balle di fieno sono parate Gli aiuti per gli ammali delle zone terremotate rimasti fermi per giorni Luca

Mazzara Finalmente le balle di fieno sono partite, in direzione Ascoli Piceno per assicurare il sostentamento a mucche

e capre dei frati dell'eremo di San Francesco. Con un bei po' di giorni di ritardo, per colpa delle solite lungaggini della

burocrazia rispetto a quanto sperato all'inizio, dopo che il signor Luigi Tosoni aveva ricevuto la segnalazione

dell'emergenza nella zone terremotate. I frati dell'eremo San Francesco in località Rotella, ad Ascoli Piceno ci

avevano informato del crollo del fienile dopo il sisma, 130 capre e 30 mucche rimaste senza cibo. Mi sono attivato

trovando subito la disponibilità dell'azienda agricola Benedetti Stefano di Pescantina, che ha messo a disposizione

gratuitamente 22 balle di fieno, racconta Tosoni, in passato già consigliere provinciale. Il più sembra fatto, ma non è

così. Contatto subito la protezione civile, ma il presidente Chesta mi spiega che l'unico mezzo a disposizione è un

camion del Comu ne, poi sembra che la richiesta debba farla la Prefettura con problemi burocratici insormontabili,

continua, quindi cerco l'amico Daniele Polato che contatta anche il sindaco Tosi, il quale però chiede di rivolgermi a

Provincia o Regione. Dalla prima nessuna risposta positiva, mentre il consigliere regionale Stefano Valdegamberi

attiva la sua segreteria. L'odissea continua. La protezione civile véneta deve però essere autorizzata da quella delle

Marche, che a sua volta deve verificare con fiati di Ascoli Piceno e poi chissà quanti altri giri. Intanto la Regione mi

risponde che proveranno a vedere se c'è qualche trasportare privato disposto a fare il viaggio. Finalmente sembra

tutto a posto. La segreteria di Valdegamberi mi dice che la Trasporti Delta Sri farà gratuitamente il trasporto, e nel

frattempo pure Pelato era riuscito a trovare un camion. Quindi eccoci qui a caricare le balle, ed anche dei sacchi di

patate ag giunti dall'azienda agricola che ci ha regalato il fieno. Che finalmente può partire, ci sono voluti parecchi

giorni ma almeno quegli animali potranno finalmente mangia- -tit_org-
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Al consiglio comunale servizi sociali e gettoni di presenza
 
[L.b.]

 

PASTRENGO AL CONSIGLIO COMUNALE SERVIZI SOCIALI E GETTONI DI PRESENZA Consiglio comunale oggi

alle 19.30. Tra i punti all'ordine del giorno la nomina dei rappresentanti dell'amministrazione nel comitato di gestione

delle scuole paritarie Carlo Alberto e Sacra Famiglia, il regolamento per l'erogazione dei servizi sociali, l'istituzione di

un fondo per la gestione del distretto di Protezione civile Vr2 della Lessinia Occidentale, l'indennità e i gettoni degli

amministratori. L.B. -tit_org-
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Un`auto vola giù dalla tangenziale, ferito il conducente
 
[Redazione]

 

ROMA UN'AUTO VOLA GIÙ DALLA TANGENZIALE, FERITO IL CONDUCENTE ÆÆ Grave incidente eri mattina a

Roma, quando un'auto è precipitata dalla Tangenziale Est all'interno della rimessa Atac di via di Portonaccio

sfondando il guard rail e capottandosi nel vuoto. I vigili del fuoco hanno estratto l'automobilista dalle lamiere della

vettura volata di sotto e atterrata sul tettuccio. Il conducente della vettura, una Volkswagen Polo, è stato poi soccorso

dal personale sanitario del 118 e trasportatocodice rosso al pronto soccorso del Policlinico Umberto I. Ancora da

chiarire la dinamica dell'incidente. Gravi le ripercussioni al traffico con rallentamenti in entrambe le direzioni sulta

Tangenziale Est durate per alcune ore. -tit_org- Un'auto vola giù dalla tangenziale, ferito il conducente
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Scossa di 3,6 gradi Richter, scuole evacuate ma niente danni
 
[B.c. D.o.]

 

VKENZA Terremoto ieri mattina tra Veneto e Trentino. Alle 9.14 una scossa di magnitudo 3,6 sulla scala Richter (con

epicentro aVallarsa, in provincia di Trento) è stata avvertita buona parte del territorio regionale, ma soprattutto tra

Vicentino e Veronese. Aule evacuate a Valli del Pasubio e Recoaro Tenne, centinaia di studenti riversati all'estemo e

successive verifiche statiche degli stabili, per appurare la presenza di eventuali danni o rischio crolli, che non sono

stati riscontrati. Ma già si studiano gli interventi antisismici per le scuole. Avvertita la forte scossa spiega un

insegnante della scuola Pascoli di Valli i ragazzi sono andati tutti sotto i banchi, cosi come sono stati istruiti a fare

durante le esercitazioni. Poi siamo usciti in fila indiana, per mano. Una squadra dei vigili del fuoco ha poi effettuato un

sopralluogo nello stabile che ospita l'asilo privato, le scuole  primarie e secondarie, riscontrando solo crepe di

assestamento. Non sono mancati cittadini che, impauriti, si sono riversati in strada o nella piazza principale. La priorità

dice il sindaco Armando Cunegato è rendere antisismica la scuola; un obiettivo al quale stiamo già lavorando:

abbiamo già appaltato il progetto a uno studio di tecnici e una volta ultimato lo presenteremo per accedere ai

finanziamenti statali previsti per le zone sismiche. Scenario simile si è vissuto anche a Recoaro Terme, dove in

seguito al terremoto è stato evacuato l'istituto comprensivo statale Floriani, come sottolinea il sindaco Giovanni Ceola:

1250 ragazzi con gli insegnanti, dopo la scossa, si sono spostati in cortile e sono rientrati in classe solo dopo le

verifiche effettuate dal personale dell'ufficio tecnico del Comune, intervenuto con i volontarii della protezione civile

anche nelle altre due scuole del territorio. Non è stato riscontrato comunque alcun danno o pericolo. Quanto agli

adeguamenti antisismici, il Comune lamenta lo scoglio dei finanziamenti statali: Difficile accedervi. Ð terremoto si è

sentito distintamente anche a Verona e provincia, soprattutto al confine con il Trentino. Sono state una decina le

chiamate al centralino dei vigili del fuoco, da parte di anziani preoccupati per la scossa. Anche la protezione civile è

stata allertata, ma non è stato richiesto alcun intervento,presidente della Provincia, Antonio Pastorello, è tornato a

ribadire che per l'adeguamento sismico degli istituti servono milioni: allo stato attuale è tutto fermo. B.C.-D.O.

RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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Domani l`ultimo saluto ad Ermes Franzogna
 
[A.f.]

 

TRICHIANA Domani l'ultimo saluto ad Ermes Franzogna I TRICHIANA Un conto corrente perla famiglia di Ermes

Franzogna. L'associazione Nice One club ha aperto un conto corrente per aiutare la moglie e i figli del 40enne di

Trichiana trovato senza vita martedì dopo una settimana di ricerche. L'uomo era uscito da casa giovedì 26 gennaio, la

sua macchina era stata trovata sul San Boldo due giorni dopo ma di Ermes Franzogna non si è saputo nulla fino a

martedì scorso. Quel giorno alcuni ragazzi della Protezione civile dell'Ana, con il binocolo, hanno visto qualcosa in

fondo a un canale lungo la strada Caidelia, che attraverso il bosco scende dal San Boldo a Tovena. Poco meno di un

chilometrolinea d'aria dal luogo dove si trovaval'auto. Il corpo del 40enne è stato ritrovato dal Soccorso alpino in fondo

ad una stretta gola, ed è stato recuperato dall'elicottero con un verricello. La Procura di Treviso ha concesso il nulla

osta per la sepoltura e domani alle 14.30 nella chiesa parrocchiale di Sant'Antonio Tortai si svolgeranno i funerali di

Ermes Franzogna. Questa sera alle 18 sarà recitato un Rosario. La famiglia chiede di non mandare fiori. Eventuali

offerte saranno devolute al Soccorso alpino, che ha cercato per giorni (insieme ai vigili del fuoco e agli altri soccorritori

impegnati nelle operazioni) il 40enne. Soccorritori che vengono uf ficialmente ringraziati dalla famiglia, per il loro

lavoro e per la vicinanza che hanno dimostrato nelle giornate più difficili, quelle della ricerca, della speranza ma anche

del dramma che si stava palesando. Come detto, l'associazione Nice One club ha aperto un conto corrente nel quale

chiunque lo desidera può fare un versamento per aiutare la compagna di Franzogna e i loro due bambini piccoli. Il

versamento va intestato a Nice One club, il codice Iban è IT89H 05728 61340 605571370789. (a.f.) Ermes Franzogna

-tit_org- Domaniultimo saluto ad Ermes Franzogna
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IL TERREMOTO
 

La terra trema, paura in città = Terremoto in Trentino: paura in città
Doppia scossa, chiamate ai vigili del fuoco ma nessun intervento. Nel Vicentino alunni in strada

 
[Redazione]

 

IL TERREMO! O La terra trema, pauracittà VERONA (gualche chiamata ai vigili del fuoco, un po' di paura, ma

fortunatamente nessun danno ne ferito,terremoto di ieri mattina si è sentito distintamente anche a Verona. Magnitudo

3,6 ed epicentro aVallarsa, in Trentino. Nel Vicentino scuole evacuate per qualche ora. a pagina 11 Terremoto in

Trentino: paura in città Doppia scossa, chiamate ai vigili del fuoco ma nessun intervento. Nel Vicentino alunni in strac

VERONA Due catene montuose, il Carega e la Lessinia e cinque vallate non hanno fermato le scosse. Il terremoto di

ieri mattina si è sentito distintamente anche a Verona. Naturalmente, la percezione è stata più netta nella zona Nord

Est, al confine con la provincia di Vicenza, e nei comuni al confine con il Trentino, come Bosco Chiesanuova ed

Erbezzo, ma alcuni l'hanno avvertita anche nella Bassa. L'epicentro, però, è stato individuato dai geologi dell'Ingv

dietro il massiccio del Pasubio, nel territorio del comune di Vallarsa, Trento, a pochi chilometri al confine con il

Vicentino. Magnitudo 3,6: una botta abbastanza forte da far prendere paura a molta gente, soprattutto nel raggio di

pochi chilometri dalla faglia. Alla fine, sono state circa una decina le chiamate al centralino dei vigili del fuoco.

Nessuna da parte di persone in difficoltà: nella maggior parte dei casi si trattava di anziani preoccupati per la scossa

improvvisa. Anche la protezione civile è stata allertata, ma non è stato richiesto alcun intervento. Ben diversa la

situazione a Trento dove i pompieri hanno ricevuto oltre duecento telefonate, anche se nessuna denunciava danni

ingenti. Anche nell'Alto Vicentino, il sisma è stato avvertito in quasi tutti i piani alti degli edifici ma in molte aree anche

in quelli più bassi e la scossa, stando alle segnalazioni dei cittadini, è stata preceduta da due boati simili a un tuono.

Abbastanza per far prendere un grosso spavento a studenti e insegnanti di diverse scuole del posto, che hanno fatto

uscire bambini e ragazzi in strada. Il sisma, come tipologia, non è stato molto diverso da quello avvenuto in

Valpolicella nel 2012, anche se meno intenso (allora si misurarono 4,2 gradi di magnitudo). Secondo gli esperti, però,

i due episodi hanno poco a che fare l'uno con l'altro. Certo, la causa macroscopica è sempre la stessa: la placca

adriatica che viene a cozzare contro quella delle Alpi Meridionali, ma si tratta di due distretti sismici diversi. La

memoria non può che andare all'evento del 13 settembre del 1989 - nota Silvia Bonetti, responsabile per la

prevenzione sismica dell'ordine degli ingegneri - quando la terra tremò sempre tra Vallarsa e Posina, ai piedi del

Pasubio. La scossa fu notevole: 4.7 e fu avvertita in tutto il Veneto. Queste scosse ci ricordano che anche la nostra è

una zona sismica: potenzialmente, dallo studio della storia sismica locale e dall'analisi dei meccanismi focali, si può

arrivare a una magnitudo massima di 6,6. A Verona nessuna verifica nelle scuole, almeno per il momento. Il

presidente della Provincia, Antonio Pastorello, è tornato a ribadire che per l'adeguamento sismico degli istituti servono

milioni: allo stato attuale è tutto fermo. Le ultime verifiche erano state svolte proprio nel 2012, dopo la serie di scosse

in Emilia: in quell'occasione erano stati puntellati diversi soffitti ed è stata chiusa una scuola, l'Alessandri di Parona,

che ancora attende il completamento dei laVOri. Ý RIPRODUZIONE RISERVATA 3.6 magnitudo del sisma registrato

ieri mattina a Vallarsa (Tn) ö â äè é{ -tit_org- La terra trema, paura in città - Terremoto in Trentino: paura in città
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Ora la Croce Rossa è "senzatetto" = Crolla il tetto dell` associazione
(C) Il Gazzettino S.p.A. | ID: 00000000 | IP: 93.63.248.154

 
[Francesco Campi]

 

Ora la Croce Rossa è "senzatetto Crollata la copertura della sede cittadina II recente maltempo ha dato il colpo di

grazia al tetto della sede della Croce rossa in via Portello. È crollato un versante della copertura in tegole. Il

cedimento non ha interessato i plani sottostanti. Intervenuti anche i vigili del fuoco. Campi a pagina VII CROCE

ROSSA Cede un versante della copertura della sedepredicato di essere ristruttura Crolla il tetto dell'associazione

L'intervento dapompien in via Portello è durato ore. Chiusi in via precauzionale luce eg Francesco Campi ROVÌGO' I

volontari della Croce Rossa si sono sempre distìnti per il loro altruismo e lo hanno fatto anche recentemente nei tragici

fatti del Centro Italia con la loro opera in soccorso delle vittime dei terremoti o di altre calamità. Sempre in prima fila

quando c'è da aiutare qualcuno. Questa volta, però, per un poco simpatico scherzo del destino, ad essere interessata

da un crollo è stata proprio la sede rodigina dell'associazione che si trova in vicolo Portello 7, fra Corso del Popolo e

piazzale Di Vittorio. Un intero spiovente laterale del tetto è letteralmente venuto giù aprendo un grosso buco.

Fortunatamente, si è trattato soltanto di un banale cedimento di una porzione della copertura superiore della

palazzina dove si trovano uffici amministrativi e alcuni locali adibiti a magazzino. Non sono stati interessati i piani

sottostanti. Il solaio ha fermato la caduta dei calcinacci e il soffitto ha retto il peso senza venire intaccato. Il tetto, che

era già malandato visto che un intervento di manutenzione era già stato messo in previsione, è crollato durante la

scorsa notte, quando l'edificio era vuoto, forse a causa dell'appesantimento prodottosi con le piogge degli ultimi giorni.

La mattina presto, non appena il buco sul tetto è stato notato, sono stati avvertiti i vertici della Croce rossa polesana,

presieduta Pietro Tinazzo, nonché i vigili del fuoco che sono subito entrati in azione. Nonostante il pericolo di ulteriori

crolli sia stato subito scongiurato, si è provveduto alla chiusura precauzionale degli impianti di luce e gas. I pompieri

hanno lavorato a lungo fino al pomeriggio, per una prima messa in sicurezza dello stabile anche se, per un intervento

che tamponi la "ferita" è ovviamente necessario che dei lavori si occupi una ditta edile. Per le definitive opere di

ristrutturazione, invece, considerando anche che l'autorizzazione deve arrivare da Roma, i tempi potrebbero non

essere brevissimi. Ma per i volontari della Croce Rossa, abituati a fronteggiare ben altre situazioni di difficoltà, questo

non sembra rappresentare un motivo di apprensione. riproduzione riservata -tit_org- Ora la Croce Rossa è senzatetto

- Crolla il tetto dell associazione
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IERI MATTINA
 

Scossa in Trentino, ma nessun danno
 
[Redazione]

 

Scossa di terremoto ieri mattina alle 9.14 al di là del Chiese, in Trentino: la magnitudo è stata del 3,6. L'epicentro è

stato individuato per l'Istituto di Bioclimatologia e Geofísica Sperimentale del Garda a 4 km ad Est di Vallarsa, località

trentina a 78 km da Brescia. Nessuna segnalazione di danni, le chiamate alla centrale provinciale dei vigili del fuoco

sono state più di 200. -tit_org-
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Protezione civile, è ripartito il gruppo locale
 
[Enrico Giustacchini]

 

Dopo il via libera della Provincia, è di nuovo iscritto all'albo regionale Protezione civile, si riparte. Superati finalmente i

problemi che avevano portato al congelamento del sodalizio serlese, è arrivato il via libera della Provincia, che ha

comunicato l'avvenuta reiscrizione del gruppo all'albo regionale del settore. Soddisfazione è espressa dal sindaco,

Paolo Bonvicini. Si tratta davvero di una splendida notizia - commenta il primo cittadino- È stato scongiurato, grazie

all'impegno di tanti cittadini, il rischio di veder scom parire per sempre una realtà fondamentale per la difesa del nostro

territorio. La rinata associazione è stata ribattezzata, semplicemente, Protezione Civile Serie. Stiamo effettuando -

spiegano i volontari - quella che si può definire una vera e propria rifondazione. Tra le prime cose da fare, vi è la

sistemazione del materiale disponibile; nel contempo, siamo alla ricerca di fondi per poterci dotare di nuove

attrezzature, che ci consentano di raggiungere il massimo delle potenzialità, Oltre a gestire le emergenze, il sodalizio

sarà impegnato in ambito educativo. Gli operatori entreranno infatti nelle scuole per far conoscere ai più giovani la

propria attività. A giugno, poi, è in calendario un campo estivo di due settimane, nel corso del quale verranno

insegnate ai ragazzi le nozio ni di comportamento da tenere in caso di calamità e tanto altro ancora. La Protezione

Civile Serie è oggi composta di una ventina di volontari, guidati dal presidente Flavio Colombo, coadiuvato dal vice

Angelo Pranzo ðé. È aperta però la campagna acquisti, all'insegna del più siamo, meglio è. Per informazioni e

adesioni ci si può rivolgere direttamente alla sede di viaXXVAprile il primo martedì del mese, oppure si può chiamare il

numero di telefono 391.4699347 o ancora inviare un'e-mail all'indirizzo pcaibserle@gmail.com. // ENRICO

GIUSTACCHINI Pronti a scattare. Alcuni dei mezzi a disposizione del sodalizio -tit_org-
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Cibo per gli animali del Centro Italia
 
[Redazione]

 

Cianico L'idea si è fatta passaparola e il passaparola è diventato virale riuscendo a costruire, in pochi giorni, una

grande catena di solidarietà. Dalla Valcamonica è in partenza un carico da una tonnellata di cibo per animali:

destinazione, il Centro Italia colpito dal terremoto. Grazie all'impegno del giovane artigiano di Lozio, Francesco

Ballarmi, domani all'alba, un camion carico di crocchette, mangime e cibo in scatola raggiungerà il piccolo centro di

Cittareale, a dieci chilometri daAmatrice. Qui, la mercé ver rà scaricata alla presenza degli amministratori e di alcuni

volontari della Protezione civile che si incaricheranno di distribuirlo sul territorio. È nato tutto per caso - spiega

Francesco -. Come tutti, sono rimasto molto colpito dal dramma dei terremotati e ho pensato che sarebbe stato bello

fare qualcosa per aiutare anche gli animali di quei paesi. Detto, fatto: il messaggio postato su Facebook ha fatto il

boom di contatti e in pochi giorni il magazzino dell'azienda di Gianico si è riempito di mangime per cavalli e cibo per

cani e gatti. Venerdì (oggi, ndr) finiremo di stoccare la mercé e domani partiremo con circa una tonnellata di cibo - ha

aggiunto Francesco -. Il sindaco di Cittareale ha accolto l'iniziativa con grande entusiasmo e, una volta a destinazione,

potremo renderci conto di persona della situazione. Io e il mio socio d'azienda, ci faremo carico delle spese vive di

trasporto e autostrada. Nel frattempo, si sono fatti avanti anche alcuni rappresentanti dell'associazione agricoltori della

Valcamonica pronti a fare qualcosa per le popolazioni colpite dal sisma. // GABO -tit_org-
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La Cassazione ha accolto il ricorso di un ex funzionario di palazzo Nievo. Tutto da rifare
 

Mobbing al dirigente La Provincia a processo
L'ex responsabile degli Interventi ambientali si era dimesso nel 2004 Per giusta causa, si difendeva in aula. Mi hanno

demansionato

 
[D. N.]

 

IL CASO. La Cassazione ha accolto il ricorso di un ex funzionario di palazzo Nievo. Tutto da rifare  L'ex responsabile

degli Interventi ambientali si era dimesso nel 2004 Per giusta causa, si difendeva in aula. Mi hanno demansionato II

dirigente "mobbizzato" vince il ricorso per Cassazione contro la Provincia. I giudici supremi ordinano un nuovo

processo, questa volta davanti alla Corte d'Appello di Milano, che tenga conto di una serie di principi, fra cui il fatto

che le dimissioni del funzionario sarebbero state determinate proprio dal trattamento a cui era sottoposto. La vicenda

discussa di recente dalla sezione civile presieduta da Giuseppe Napoletano è quanto mai datataEra il giugno 2004,

infatti, quando Pietro Raffaele Facci, in quel momento dirigente degli Interventi ambientali di Palazzo Nievo, si dimise.

Non aspettò il preavviso e se ne andò. Scrisse una lettera all'epoca era presidente Manuela Dal Lago - e scattarono

due diverse cause civili, che vennero poi unificate. Facci in primo luogo fece partire un decreto ingiuntivo contro

l'amministrazione pubblica chiedendo 1.300 euro a titolo di compenso per la sua attività, in quanto si era occupato

degli adeguamenti alla normativa per la prevenzione degli incendi eseguiti aBìstituto Rosso e per i lavori di

ampliamento al liceo Quadri. La Provincia si era opposta, chiedendo che Facci pagasse l'indennità sostitutiva del

preavviso. In secondo luogo, l'architetto ed ex dirigente aveva chiesto i danni per essere stato mobbizzato,

sostenendo che le sue dimissioni erano state per giusta causa, chiedendo a sua volta degli arretrati. Nel 2009 il

tribunale di Vicenza stabilì che la Provincia doveva a Facci 5.300 euro di ferie non godute, e null'altro. Invece la

Provincia poteva trattenere 10.900 euro di indennità di mancato preavviso. Nel 2010, la Corte d'Appello di Venezia

confermava la sentenza del tribunale civile di primo grado. E Facci, a quel punto, assistito dagli aw. Nicola Zampieri e

Flavio Pana, aveva presentato il ricorso per Cassazione. L'ex dirigente ha sostenuto ad esempio che era stato

valutato, per il 2002, solo con 60/100; aveva ricordato che l'allora vicepresidente Giuliana Fontanella, in data 14

maggio 2003, lo aveva invitato a cambiare lavoro e a lasciare l'Amministrazione provinciale. Da dirigente della

Protezione civile era stato demansionato, sosteneva, con un incarico meno retribuito. E tutto questo, oltre ad altri

comportamenti, lo avrebbe spinto a dimettersi per non compromettere la sua salute. La Provincia mi ha

sistematicamente esautorato, isolato... conferendomi incarichi di sempre minore livello economico e del tutto

incompatibili con la mia professionalità di architetto. La Cassazione ha rimarcato il fatto che i giudici di Appello non

hanno vagliato la dedotta legittimità delle dimissioni... in relazione alla prospettata sussistenza di giusta causa

ascrivibile a mobbing del datore di lavoro. Di fatto, nella nuova causa dovranno essere analizzate le ragioni del fatto

per il quale Facci si è dimesso, e che lui indica nel mobbing subito. Pertanto, i giudici dovranno accertare se la

Provincia si sia comportata correttamente con il dirigente o meno. D.H. L'ingresso di palazzo Nievo, sede della

Provincia di Vicenza -tit_org-
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Tutti fuori per il terremoto = Boato e scossa, evacuate le scuole
 
[Silvia Karl]

 

Tutti fuori per il terremoto di KARLZILLIKEN e ALESSIA ZORZAN TerremotoVallarsa ieri mattina alle 9.14. Ma il

movimento tellurico, di grado 3.6, è stato avvertito distintamente in tutta la Valle dell'Agno: un boato e una scossa da

Recoaro a Valli e Posina hanno provocato un fuggi fuggì dalle scuole. Gli studenti si sono riversati in strada con i loro

docenti. Sono stati controllati diversi edifici pubblici, non si sono registrati danni. La geoioga: Ci sono faglie attive.

PAG 33 La terra che trema Movimento tellurico avvertito in tutta la Valle dell'Agno INTERVENTI. Ieri mattina alle 9.14

in più comuni della Valle dell'Agno e dell'Altovicentino è stato avvertito il sisma di magnitudo 3.6 con epicentro vicino a

Valla Boato e scossa, evacuate le scuole KarIZilliken Silvia Dal Ceredo Un forte boato, sordo e breve. Così è stato

descritto il terremoto che ieri mattina ha sorpreso gran parte del Vicentino. La scossa di grado 3.6 sullascala Richter,

secondo i dati registrati dalla sala sismica dell'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia di Roma, ha avuto il suo

epicentro a 11 chilometri di profondità, nelle vicinanze del comune di Vallarsa, in provincia di Trento. Il sisma è stato

avvertito distintamente nei territori più vicini all'epicentro come Recoaro, Valli del Pasubio e Posina, ma anche in molti

altri comuni dell'Alto Vicentino e dell'Ovest, pur con una minore intensità. A Recoaro scuole ed edifici comunali subito

evacuati. Sia l'Ipssar "Artusi", sia tutte le classi che compongono l'Ic "Floriani" si sono svuotate per qualche minuto

appena dopo la scossa. Il terremoto, secondo le testimonianze giunte dal paese, è stato avvertito molto distintamente

in centro, mentre in molte frazioni montane è passato inosservato. Alla primaria di Rovegliana, per esempio, il

terremoto è stato quasi impercettibile, ma i bambini sono stati evacuati ugualmente. Studenti, professori e personale

scolastico degli istituti recoaresi hanno atte so qualche minuto nei punti di raccolta indicati dal piano delle emergenze.

I tecnici comunali, con l'assessore ai lavori pubblici Luca Antoniazzi, hanno eseguito una serie di sopralluoghi senza

riscontrare criticità. La situazione è così rientrata nella normalità. La scossa si è sentita anche nella città laniera,

soprattutto nelle frazioni più vicine a Recoaro come Campotamaso. I tecnici del Comune sono usciti per verificare

eventuali danni agli edifici ma non hanno riscontrato nulla. Nella sede dell'istituto comprensivo "Valdagno 2" il sisma è

stato avvertito da una sparuta minoranza di classi, tanto che la dirigenza ha scelto di non evacuare l'istituto. Poco

dopo, però, i 1.200 studenti del comprensivo sono stati impegnati in un'esercitazione a sorpresa per oliare i

meccanismi dell'evacuazione. Il sisma non è invece stato avvertito alla Fondazione Marzotto, ne i bambini che

frequentano l'asilo nido e la scuola per l'infanzia, ne gli anziani ospitati nella casa di riposo hanno abbandonato gli

stabili. Nessuna richiesta d'intervento è giunta alle sta zioni dei vigili del fuoco di Arzignano. Scuole evacuate,

intervento dei vigili del fuoco e verifiche immediate anche a Valli del Pasubio e Posina, dove la scossa di magnitudo

3.6 si è sentita, eccome. Ero al lavoro - racconta il sindaco vállense Armando Cunegato - ed ero al telefono, per

fatalità, con la protezione civile dell'Unione montana. Si è sentito chiaramente un forte rumore: io ero al piano terra e

forse l'ho percepito meno, ma credo che chi si trovava al secondo o terzo piano abbia vibrato parecchio. Sentendo la

scossa, le scuole medie ed elementari del paese si sono immediatamente attivate con le procedure standard di

evacuazione, facendo uscire ragazzi e bambini. Giusto il tempo di consentire ai vigili del fuoco e ai tecnici comunali di

effettuare alcune verifiche di staticità dell'edificio (erano apparse delle crepe superficiali sugli intonaci) e gli studenti

hanno fatto rientro in aula. Niente danni neanche negli altri edifici comunali. Nella vicina Posina il sindaco And

rea Cecchellero ha spiegato che non si sono sentite particolari oscillazioni ma piuttosto si è udito un profondo boato.

Non si sono verificati danni e anche all'asilo e allascuola elementare, i bambini sono rientrati subito in classe

dopol'evacuazione di sicurezza. 11 I CHILOMETRI DI PROFONDITÀ DELL'EPICENTRO INVALLATA.ACornedo

qualche segnalazione è arrivata da chi si trovava nei piano più alti degli edifici. Alle scuole medie la scossa è stata

l'occasione per una prova di evacuazione. Poi le lezioni sono proseguite tranquillamente. A Castelgomberto,

Brogliano e Trissino il movimento tellurico è passato pressoché inosservata A.C II terremoto ha avuto origine a circa
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tré chilometri di distanza dal Comune di Vallarsa, in Trentino zona soggetta a movimenti tellurici per la presenza di

faglie NELTHIENESE.Anchea Maraño, Zane, Caltrano, Carré, Chiuppano e Thiene è stato percepito il terremoto. Gli

uffici comunali non hanno ricevuto telefonate di cittadini allarmati, tranne che a Thiene con una persona che ha

comunicato di aver sentito la scossa. Nei primi piani di alcune abitazioni a Zane, per alcuni secondi i soprammobili si

sono mossi ed è stata percepita una leggera vibrazione. A Caltrano, invece, tré dipendenti dell'ufficio tecnico,

collocato nella parte più datata del municipio, hanno percepito la scossa distintamente sono scesi. Quando abbiamo

percepito che il pavimento stava vibrando abbiamo deciso di uscire. Siamo statigli unici ad essere scesi in piazza",

hanno commentato.AI Consorzio Nordest Vicentino di Thiene nessuna richiesta d'intervento, così come per le

protezioni civili dei Comuni della parte nord delthienese. MA.BI Registrati eventi sismici che denotano un'attività

tettonice negli ultimi 150 anni -tit_org- Tutti fuori per il terremoto - Boato e scossa, evacuate le scuole
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Esercitazioni e task-force. Volontari in prima linea
 
[L. Cri.]

 

-:: p;; //.; ' - ' f: ' '.. Protezione civile pronta ad intervenire Esercitazioni e task-force Volontari in prima linea E scattata la

macchina della Protezione civile a Recoaro. Ieri mattina dopo la scossa di terremoto si sono messi all'opera cinque

professionisti per monitorare la situazione. Si tratta di una geoioga, di un forestale, di un tecnico disgaggista, di un

tecnico alpinistico e di un ingegnere. Non è stato necessario comunque effettuare dei sopralluoghi. Le procedure,caso

di calamità, sono definite. Per prima cosa si attiva il Coc-Centro operativo comunale presieduto dal sindaco e che

coinvolge la Protezione civile, i vigili del fuoco volontari, il soccorso alpino, le forze dell'ordine, i tecnici del Comune

con responsabile operativo Alberto Pianalto. Sono trenta i volontari recoaresi della protezione civile guidati da Moreno

Spanevello specializzati in dissesti idrogeologici con una squadra tecnica pronti a intervenire in caso di necessità.

Sono dotati di mezzi per un supporto logistico e per effettuare comunicazioni se saltassero le linee telefoniche. La

settimana scorsa in municipio è andata in scena un'esercitazione a fronte delle emergenze che hanno interessato

nelle ultime settimane l'Abruzzo. Con il sindaco Giovanni Ceola, che è il responsabile del servizio di protezione civile

comunale, e il referente tecnico Alberto Pianalto, era stato simulato l'intervento virtuale in un'area montana. Ho preso

atto -ha sottolineato Ceola- dell'efficienza del nostro Coc costituito anche da dipendenti comunali che mettendosi al

servizio anche di questa funzione stanno manifestando un'attenzione per il territorio e la comunità che va oltre il

normale dovere d'ufficio. Nelle intenzioni del referente tecnico, Alberto Pianalto c'è la volontà di mettere in calendario

esercitazioni periodiche cos'i da rendere più fluida la macchina di pronto intervento. LCRI. -tit_org-
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Nel corso dell'ultimo decennio sono stati circa 150 i fenomeni registrati tra la Vallarsa e le zone confinanti
 

Magnitudo più alta degli ultimi 10 anni
 
[S. L. D.c. Cri.]

 

IL RISCHIO. Nel corso dell'ultimo decennio sono stati circa 150 i fenomeni registrati tra la Vallarsa e le zone confinan

Magnitudo più alta degli ultimi 10 anil La geoioga: Sono eventi sismici legati alla presenza di faglie attive Negli ultimi

dieci anni sono state circa 150 le scosse registrate dall'istituto nazionale di geofisica e vulcanologia nella zona estesa

attorno all'epicentro del terremoto di ieri, con una raggio di circa 15 chilometri, comprendendo quindi anche Posina e

Valli del Pasubio. Di queste, solo 33 presentavano una magnitudo superiore a 2. Le più intense in termini assoluti si

sono verifícate ieri (3.6), il 14 agosto 2015 (3.2) e il 18 marzo 2012 (3.2). La storia dei movimenti tettonici locali

dimostra però che l'Alto Vicentino ha tremato anche con più vigore. Il 26 febbraio del 1815 è stato registrato un sisma

di magnitudo 4,6 a San Vito di Leguzzano. La stessa energiasprigionata a Valli del Pasubio il 27 gennaio del 1897,

mentre raggiunse il grado 4,8 il terremoto che scosse Posina il 22 marzo 1968. La geoioga recoarese Claudia

Contorno fa il punto della situazione sul terremoto di ieri. L'esperta collabora con la Protezione civile di Recoaro e con

il collega Matteo Collareda sta predisponendo lo studio di microzonazione si smica di Valdagno, vale a dire lo

strumento base per una corretta mappatura del territorio tra aree stabili ed instabili per definire le zone più sicure per

gli sviluppi urbanistici e per la valutazione del rischio sismico. A breve anche il comune di Recoaro dovrebbe adottarlo.

C'è un elevato numero di eventi - osserva Centomo - registrati tra il confine della provincia di Vicenza e quella di

Trento. Risulta quindi "normale" un'attività sismica come quella che si è verificata nella giornata di ieri con magnitudo

3.6 nel comune di Vallarsa ad una profondità di circa 11 chilometri di profondità. Dalla consultazione del database

macrosismico italiano dell'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia è possibile infatti osservare che nel comune di

Vallarsa sono stati registrati alcuni eventi sismici che denotano una certa attività tettonica negli ultimi 150 anni. Sono

dovuti all'assetto tettonico locale in quanto la placca africana si congiunge con quella euro-asiatica lungo una fascia

che corre lungo la catena ap penninica per poi proseguire dal lago di Garda verso Schio, Marostica, Bassano, la zona

dell'Alpago ed entrare in Friuli Venezia-Giulia. Centomo conclude la sua analisi: Questa congiunzione di placca

provoca delle fratture che, nel momento in cui non riescono a trattenere l'energia immagazzinata, danno origine

all'evento sismico. Nella zona del terremoto di ieri sono presenti delle faglie attive, in grado di generare eventi sismici

di magnitudo rilevante. s.D.c.eLCRi. Esercitazione inaspettata per gli studenti dell'lc di Valdagno. ZILLIKEN -tit_org-
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MONTECCHIO/2
 

La Protezione civile in aiuto all`Abruzzo sotto la neve
 
[A. F.]

 

HONTECCHIO/2 La Protezione civileaiuto all'Abruzzo sotto la neve La Protezione civile di Montecchio in centro Italia

per l'emergenza neve. Duevolontari si sono recati in provincia di Teramo a fine gennaio dove, con un mezzo dotato di

lama da neve e spargisale, sono stati impegnati in operazioni di sgombero neve lungo la Sp 43 fino a Pietracamela e

lungo Sp 491 fino ai Comuni di Tossicia, Isola del Gran Sasso d'Italia, Castelli e Basciano. Il mezzo è stato impiegato

anche per liberare altre strade. Tra il trasferimento e le operazioni di sgombero so no stati percorsi 1.824 chilometri.

La nostra Protezione civile ha risposto alla richiesta del centro di coordinamento dei soccorsi di Teramo - afferma

l'assessore Loris Crocco - dimostrando ancora una volta competenza e tempestività. A.F. Il mezzo partito dalla città.

A.F. -tit_org- La Protezione civile in aiuto all Abruzzo sotto la neve
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Tre milioni di euro in opere pubbliche nel 2017 con particolare attenzione agli edifici scolastici
 

In sicurezza scuole e ciclisti
 
[Floriana Pigato]

 

HAROSTICA.Tre milioni di euro in opere pubbliche nel 2017 con particolare attenzione agli edifìci scolasi hi sicurezza

scuole e ciclisti Floriana Pigato Si preannuncia un anno impegnativo sul fronte dei lavori pubblici a Mai-ostica. Per il

2017 l'Amministrazione Dalla Valle ha messo sul piatto quasi 3 milioni di euro spalmati su diverse voci, daB'edilizia

pubblica alla viabilità, dalla valorizzazione turistica alla difesa del suolo. Nel piano opere triennale approvato dal

consiglio comunale la sicurezza nelle scuole rimane in vetta alle priorità. Durante l'anno, 720 mila euro saranno

investiti nella scuola media del capoluogo per l'adeguamento sismico delle aree "ex Einaudi" e "aule speciali" ai quali

si aggiungeranno altri 80 mila euro per l'adeguamento antincendio e dell'impianto elettrico della scuola elementare. Lo

scorso anno - spiega l'assessore ai lavori pubblici Antonio Capuzzo - abbiamo finanziato l'adeguamento antincendio e

dell'impianto elettrico della scuola media e il consolidamento statico della scuola elementare di Valle San Floriano.

Anche Si completa la ciclopedonale da Marsan a Bassano. Prendono il via i lavori del camminamento di ronda sul lato

ovest delle mura quest'anno riporremo particolare attenzione alla sicurezza nelle scuole del territorio predisponendo

anche un masterplan che da un lato servirà per fare un'analisi della situazione attuale di tutti gli edifici scolastici di

proprietà del Comune e dall'altro ci consentirà di definire le linee guida per gli interventi necessari, edificio per edificio.

Superano il milione di euro anche gli interventi previsti dal piano della mobilità tra cui spicca la realizzazione della

rotatoria di via Gianni Cecchin che costerà 479 mila euro. Sempre nel 2017, sono in programma lavori di messa in

sicurezza, con l'abbattimento delle barriere architettoniche, di alcuni attraversamenti pedonali (120 mila euro),

l'allargamento del ponte di via Capo di Sopra (160 mila euro) oltre che asfaltature di strade e marciapiedi per un totale

di 180 mila euro. Sul fronte delle piste ciclabili, è previsto il completamento del percorso su via Montello con l'ultimo

stralcio di lavori per 250 mila euro e la progettazione del tratto che va dalla chiesa di Marsan fino al confine con

Bassano. Infine, sarà redatto il progetto della pista ciclabile lungo via Montegrappa. Notevoli risorse saranno

impegnate anche per la valorizzazione turistica del territorio. Entro fine mese partiranno i lavori di messasicurezza del

lato ovest del camminamento di ronda sulle mura per i quali saranno stanziati 200 mila euro. Altri 100 mila euro

andranno alla realizzazione di un punto di discesa mentre è in corso di realizzazione il progetto per il restauro del

rivellino di porta Breganze. Tra le nuove costruzioni, nel 2017 saranno completati i lavori a Crosara del "balcone su

Marostica" (500 mila euro il costo complessivo dell'opera, in parte già pagati nel 2016) e sarà steso il progetto per

ultimare la nuova sede della Protezione civile in corso della Ceramica (256 mila euro). In tema di ristrutturazioni,

invece, è previsto un intervento di efficientamento energetico nella piscina comunale (150 mila euro) mentre è già

predisposto quello per la riqualificazione dello stadio comunale Virgilio Maroso che riguarderà la biglietteria, i servizi

igienici, gli spogliatoi e un nuovo accesso privo di barriere architettoniche. Con ulteriori 100 mila euro il Comune

continuerà a lavorare sulle frane. Nel 2017 sono previsti altri due interventi in via Pedalto, a Crosara, e uno in via

Beato Lorenzino. Ci aspetta un anno impegnativo - conclude l'assessore - ma ci sono i presupposti per vedere

finalmente realizzate alcune opere ed interventi sui quali stiamo lavorando da più di tré anni. Presenteremo anche il

piano deiniluminazione per il contenimento dell'inquinamento luminoso. Marsan. La ciclopista raggiungerà il confine

con Bassano. CECCON -tit_org-
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Apicoltore cade nel bosco e si ferisce a una gamba: attivato il soccorso alpino
Valganna

 
[Redazione]

 

Valganna STAVA controllando un alveare in una zona boscosa e impervia, in località Ghirla, quando è caduto e ha

riportato un trauma a una gamba. L'uomo, 76 anni, è stato soccorso da due squadre e un medico del Cnsas lombardo

(Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico), stazione di Várese. Cinque i tecnici impegnati. con due mezzi

fuoristrada. Il ferito è stato trasportato con la barella fino all'ambulanza nel frattempo sopraggiunta. -tit_org-
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Tragico incidente sulla Statale Muore dopo una notte di agonia
Era arrivato in condizioni disperate all'ospedale di Circolo

 
[Simona Carnaghi]

 

MARCHIROLO  Era arrivato in condizioni disperate all'ospedale di Circolo di SIMONA CARNAGHI - MARCHIROLO -

IL NOSTRO collega Francesco Raimondi, del gmppo di Protezione civile di Marchirolo, ci ha lasciato a causa di un

brutto incidente stradale. Lo ricordiamo ai concittadini, come persona di gran cuore dedita alla famiglia in particolare, e

al nostro gruppo. Sarai sempre con noi, caro Francesco. Un forte abbraccio alla famiglia da tutti noi. La notizia della

morte di Raimondi, 63 anni, coinvolto nel drammatico incidente avvenuto l'altra sera lungo la Stata le della valle, ieri si

è diffusa nella sua Marchirolo rapidamente. Raimondi era stato trasportato all'ospedale di Circolo di Várese in codice

rosso. E morto dopo una notte di battaglia. LA SUA AUTO, una Skoda, stava immettendosi nella Statale 233 lungo il

tratto di rettilineo che taglia in due il paese da una strada laterale che scende da destra, viaggiando sullo stradone

verso Lavena Ponte Tresa. Qui la dinamica è tutta ancora in fase di accertamento ed è al vaglio dei carabinieri di

Luino, sta di fatto che lo scontro ha visto coinvolto un altro veicolo, una Golf, con due persone a bordo, due donne di

42 e 46 anni, rimaste anch'esse ferite. Fortunatamente le due donne LA RICOSTRUZIONE SI STAVA IMMETTENDO

CON L'AUTO DA UNA STRADA LATERALE COINVOLTA UN'ALTRA VETTURA non hanno rimediato traumi gravi.

Francesco Raimondi era un uomo molto attivo e conosciutissimo in paese. Pro loco, ma soprattutto Protezione civile,

erano le sue passioni. Era una persona buona e attiva per la sua comunità, proprio come i familiari che ha lasciato -

ha detto il sindaco di Marchirolo, Pietro Cetrangolo -. Solo martedì sera c'era stata una cena con gli uomini della

Protezione civile, e c'era ovviamente anche lui. Il pensiero di doverlo piangere è davvero doloroso. Il nostro paese

deve molto a quest'uomo, e lo ricorderemo nel migliore dei modi. La vittima Francesco Raimondi, 63 anni, era molto

conosciuto in paese e in tutta la valle per il suo impegno nella Protezione civile e nella Pro loco AMBULANZA Inutili i

soccorsi dopo lo schianto (Foto d'archivio) -tit_org-
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BUSTO ARSIZIO UTILIZZATO DA UN CARROZZIERE
 

Rogo in un capannone industriale Bruciano magazzino e un veicolo
 
[R.f.]

 

UTILIZZATO DA UN CARROZZIERE Rogoun capannone industnale Bruciano magazzino e un veicolo - BUSTO

ARSIZIO- VIGILI del fuoco impegnati ieri nella tarda mattinata per spegnere le namme che si sono sviluppate in un

magazzino, all'interno di un capannone in via Sardegna. La richiesta di intervento è scattata alle 11.30, sul posto le

squadre di Busto Arsizio, Somma Lombardo e Legnano arrivate con cinque mezzi. Nel giro di un'ora il rogo è stato

spento. L'incendio, che secondo gli elementi raccolti sarebbe accidentale, ha danneggiato completamente la parte

interna di un capannone utilizzata come magazzino da un carrozziere. POMPIERI I vigili del fuoco di Busto Somma

Lombardo e Legnano sono intervenuti con cinque mezzi per spegnere l'incendio Distrutto completamente anche un

veicolo parcheggiato nel deposito. A dare l'allarme il titolare di una delle attività presenti nell'immobile. L'intervento

tempestivo dei vigili del fuoco ha evitato che le fiamme potessero propagarsi interessando altre parti dell'edifìcio

all'interno del quale si trovano alcune attività che fortunatamente non sono state danneggiate. Distrutto invece il

deposito e il veicolo parcheggiato all'interno. Per fortuna non ci sono state conseguenze per le persone. Sul posto

oltre ai vigili del fuoco, i soccorsi del 118 e la polizia locale. R.F. -tit_org-
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Via le barriere nel municipio: "Tourbillon"di uffici comunali
 
[Redazione]

 

Via le barriere nel municipio: 'Tourbillonnai uffici comunali Castelnuovo, rivista la disposizione dei servici al pubblice -

CASTELNUOVO MAGRA - IL TRASLOCO del palazzo comunale era stato così repentino da costringere a

improvvisare anche la dislocazione degli uffici. In fondo c'era la speranza di riuscire a tornare nella storica "casa"

all'interno del borgo di Casteinuovo quindi di trovare i finanziamenti necessari per metterla in sicurezza dopo le

scosse di terremoto che l'hanno classificata tra gli immobili inagibili. Una lunga e finora vana attesa. Così nell'ex

scuola di Canale, nel frattempo dismessa e diventata dal 2013 la nuova sede del palazzo comunale, si è dovuti

correre ai ripari completando quell'opera iniziale di adeguamento di aule, refettori e segreterie per trasformarli in uffici

comunali. Ma la disposizione non convinceva e soprattutto penalizzava anziani e disabili, impossibilitati a salire al

piano superiore dell'edificio per incontrare il sindaco oppure rivolgersi ad alcuni uffici. Anche l'ipotesi di installare un

ascensore non si è potuta mettere in Non arrivano i finanziamenti per i lavori a Palazzo Cornelio e il trasloco nell'ex

scuola si allunga pratica per la mancanza di spazi utili e così non è rimasto altro che traslocare di nuovo. In questi

giorni il palazzo comunale è un cantiere aperto: si lavora per dividere gli spazi attraverso la realizzazione di pareti,

spostamenti di mobili e attrezzature da ufficio. Dal piano superiore verrà spostato l'ufficio del sindaco che verrà

posizionato a pianterreno, così come troveranno spazio all'ingresso del palazzo il protocollo e i tributi aggiungendosi

all'ufficio demografico già presente. Le sale di rappresentanza e altri settori più specifici che non comportano un

rapporto diretto con il cittadino dunque saliranno... le scale. I lavori non erano stati eseguiti in passato, tenendo

accesa la speranza di poter tornare a breve a palazzo Comelio nel borgo storico di Casteinuovo. Invece i

finanziamenti tardano ad arrivare, la richiesta di intervento avanzata anche al ministro dei beni culturali Dario

Franceschini non ha ancora portato nessun effetto e la speranza di riaprire presto quelle stanze lasciate incustodite

dall'estate del 2013 si sta affievolendo. m.m. SPOSTAMENTI Cambiano disposizione gli uffici comunali -tit_org- Via le

barriere nel municipio: Tourbillon di uffici comunali
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Como - Giornata delle guide Alla scoperta del territori
 
[Redazione]

 

Giornata delle guide Alla scoperta del territori Domani e domenica Visita alle frazioni di Nesso, aCantùeaCarateUrio

Sono alcune delle proposte dell'iniziativa sssssssssssssi. In occasione della "Giornata internazionale della guida

turistica", l'associazione Guide e accompagnatori turistici di Como e provincia propone sei visite guidate gratuite alla

scoperta dei tesori del territorio, per far conoscere la figura professionale della guida turistica e invitare a diffidare da

quelle non abilitate, per tutelare anche i diritti del consumatore. Gli appuntamenti di domani: "Passo di... danza per

Carate", con ritrovo alle 9.30 sul sagrato del santuario di Santa Marta a Carate Urio. Dal santuario alla parrocchiale

dei santi Filippo e Giacomo, sulle tracce della ballerina dell'800 Sofia Fuoco di cui Carate conserva la casa e la tomba

(guida 320. 355. 1711); "Upper Nesso", ritrovo alle 10 davanti al bar della Cooperativa in via Salita Municipio. Visita

alle frazioni fino a Vico, con la chiesetta un tempo cappella dell'ospedale degli Umiliati, affrescata e con pala d'altare

di Bartolomeo Benzi (331. 394. 5209); "Cantù: San Vincenzo in Galliano, basilica millenaria", ritrovo alle 15

all'ingresso della basilica in via San Vincenzo. Si andrà alla scoperta della storia del più famoso complesso

monumentale romanico della Brianza, testimonianza millenaria di arte e fede (347. 690.4989). Durante le visite

verranno raccolti fondi per ricostruire il museo di Pievebovigliana danneggiato dal terremoto. Info www.guidecomo.it.

C. Alb. -tit_org-
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Fuori strada per un cervo Due feriti = Fuoristrada per evitare un cervo L`auto si ribalta, due

giovani gravi
Alta Valle Intelvi. Pauroso incidente sulla provinciale che conduce al valico della Valmara Il ragazzo alla guida ha

perso il controllo a causa dell'animale, il fondo ghiacciato ha fatto il resto

 
[Francesco Aita]

 

Fuori strada per un cervo Due feriti Due giovani sono rimasti feritiinmodo serio inunincidente ieri mattina alle 5 al Pian

delle Noci a Lanzo Intelvi: la loro auto si è ribaltata sul fondo ghiacciato nel tentativo (peraltro riuscito) di evitare un

cervo che era in mezzo alla strada. A ITA A PAGINA 32 La Suzuki coinvolta Rioristrada per evitare un cervo L'auto si

ribalta, due giovani grav Alta Ville Intelvi. Pauroso incidente sul la provinciale che conduce al valico della Valmara II

ragazzo alla guida ha perso il controllo a causa dell'animale, il fondo ghiacciato ha fatto il reste ALTA VALLE INTELVI

FRANCESCO AITA E di due feriti - ricoverati ßç condizioni serie ma non in pericolo di vita - il bilancio del pauroso

incidente stradale avvenuto ieri mattina intorno le 6,15 sulla diramazione della strada provinciale 13 di Pian delle Noci,

la direttrice dell'Alta Valle d'Interri che da Pellio Intelvi porta al valico di confine della Valmara. Ad avere la peggio la

ragazza che si trovava a fianco del conducente. Jessica Canali, 19 anni, originaria di Lanzo che, come detto, si

trovava sul sedile accanto al fidanzato Mirco Ceschina, 21 anni, di Pellio Intelvi alla guida della Suzuki. La dinamica

Incidente provocato dal fondo stradale ghiacciato e da un cervo che ha attraversato la carreggiata, costringendo

l'autista ad una manovra improvvisa per evitare l'impatto. I due giovani erano diretti in Svizzera dove lavorano come

frontalieri. Ad avere la peggio la ragazza trasportataelicottero nel reparto di rianimazione dell'Ospedale Sant'Anna di

San Fermo della Battaglia. Fortunatamente, nonostante i traumi subiti nell'incidente, non è in pericolo di vita. Meno

gravi le condizioni del fidanzato ricoverato all'ospedale Meriggia Pelascini di Gravedona per le ferite riportate

nell'impatto. Nessuno dei due -hanno confermato i familiari - hanno subito traumi intemi. La ragazza dovrà però

restare ancora sotto osservazione. Secondo le prime ricostruzioni, come detto, a provocare il sinistro il fondo stradale

ghiacciato. La Jimny Suzuki avrebbe sbandato proprio a causa dell'asfalto sdrucciolevole dopo che il conducente

aveva schiva to un cervo che stava attraversando la carreggiata. L'auto si è capottata. A dare rallarme un

automobilista in transito che ha attivato la macchina dei soccorsi. Il giovane è riuscito ad uscire da solo dall'abitacolo

del fuoristrada e subito ha estratto la ragazza dall'auto. L'ha tenuta in braccio fino all'arrivo delle ambulanze partite in

codice rosso e a sirene spiegate dal distaccamento della Croce Azzurra di Porlezza e da quello della Croce Rossa di

San Fedele. A ricostruire l'esatta dinami- ça dell'incidente i carabinieri di Menaggio, intervenuti prontamente sul luogo

dell'incidente con una pattuglia del nucleo radiomobile in perlustrazione sul territorio. Il ghiaccio depositato nella notte

ha interessato buona parte della carreggiata. E da alcuni giorni che il termometro nella nottetutto il comprensorio

intelvese scende sotto lo zero. Ma come detto l'esatta dinamica dell'incidente sarebbe al vaglio dei militari. Sono

intervenuti anche i Vigili del Fuoco del distaccamento di Menaggio. La strada di Pian delle Noci, tra 1 territorio di Pellio

e quello di Lanzo Intelvi, è interessata spesso da incidenti stradali a causa del fondo stradale ghiacciato per le basse

temperature della notte. Ieri all'alba il termometro al Pian delle Noci segnava meno due gradi. La rabbia del padre Å'

stato il fondo stradale ghiacciato- dichiara senza mezzi termini il papa del ragazzo Giuseppe Ceschina, ex presidente

della locale delegazione della Croce Rossa ed ex amministratore del comune di Pellio - Solo per un miracolo non è

avvenuta una tragedia. L'auto è andata distrutta, ma le condizioni dei ragazzi non sono gravi. Non si può lesinare sulla

sicurezza delle strade, mettendo a repentaglio la vita di chi la mattina si alza per andare a lavorare. Gli enti proprietari

delle strade giocano al risparmio e questo non è giusto. Questi incidenti sono evitabili se al mattino si provvede in

tempo a salare i percorsi soprattutto in quelle aree a rischio come Pian delle Noci attraversate ogni giorno da

centinaia di frontalieri. Per il momento - conclude- ci preoccupiamo solo della salute dei nostri ragazzi; al resto

pensiamo dopo. La ragazzarianimazione al SantAnna, lui trasportato a Gravedona L'auto del giovane dopo l'incidente
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Un pranzo solidale per aiutare i terremotati
 
[Redazione]

 

Bregnano Pranzo solidale per i terremotati, il progetto Help ha già raggiunto SOmila euro. Domenica alle 12.30 al

centro di polifunzionale in via Na2ario Sauro ricco menù a base di salamino e lenticchie, con 10 euro ogni convitato

potrà finanziare la rete di solidarietà fatta partire nei mesi più difficili del sisma che ha colpito il centro Italia dai Comuni

di Bregnano, Rovello, Lomazzo, Rovellasca e Turate. Questo gruppo di paesi e associazioni ha già raccolto SOmila

euro grazie ad eventi e cene e punta ora a devolvere alle Marche e all'Abruzzo lOOmila euro. Al pranzo di sabato,

organizzato dalla Pro loco, parteciperà l'associazione anziani, la Bibibanda, l'Avis bregnanese oltre alla protezione

civile di Rovello Porro che mostrerà le fotografie degli interventi effettuati nelle ultime settimane nel centro Italia a

sostegno della popolazione. Per prenotare un posto a tavolo chiamare i numeri 339-1860985, 339-4690068, 347-

4293594. S. âàñ. -tit_org-
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Cantù Si ustiona in cucina Grave una ragazzina = Ragazzina si ustiona mentre è in cucina

Grave al Niguarda
 
[Silvia Rigamonti]

 

Cantù Si ustiona in cucina Grave una ragazzina RIGAMONTI A PAGINA 46 Ragazzina si ustiona mentre è in cucina

Grave al Niguarda Cantù. Serio incidente domestico a una quattordicenne Un ritorno di fiamma le causa lesioni di

secondo grado Necessario il trasporto urgente in elicottero a Milano CANTÜ SILVIA RIGAMONTI vwsssssss E

ricoverata con ustioni di secondo grado all'ospedale Niguarda di Milano. In condizioni critiche ma non in pericolo di

vita:questo è il quadro dello stato di salute di una ragazza di 14 anni di Cascina Amata rimasta vittima a inizio

settimana di un incidente domestico. Oggi regna il riserbo sulla vicenda tra i vicini di casa, impotenti spettatori

dell'arrivo prima dell'ambulanza e poi dell'elisoccorso che ha trasportato la giovane paziente all'ospedale milanese. I

fatti L'episodio è avvenuto nel primo pomeriggio di lunedì tra le mura della casa nella piccola frazione a sud di Cantù.

La causa dell'incidente è da rintracciare in un ritorno di fiamma, ovvero un fenomeno anomalo della combustione per

cui la fiamma dell'accensione va nella direzione opposta rispetto a quella prevista, partito probabilmente da un punto

di cottura. Intorno alle 14 è stato quindi lanciato Fallarme. Le sirene dei mezzi di soccorso hanno rotto il silenzio di

quello che altrimenti sarebbe stato un tranquillo pomeriggio in frazione. Sul posto è intervenuta l'ambulanza oltre

all'automedica ma, valutate le condizioni della ragazza, l'equipe ha preferito richiedere il supporto dell'elisoccorso.

Questo è atterrato nel campo a lato di via Per Cascina Amata. Con il naso all'insù operai, impiegati e titolari delle

attività locali hanno visto l'elicottero dai colori inconfondibili posarsi sul terreno che trova spazio in corrispondenza

della rotonda. La giovane paziente è stata così trasportata all'ospedale Niguarda di Milano dove è tutt'ora ricoverata in

condizioni critiche ma non in pericolo di vita. La struttura milanese tratta ustioni sia nella fase acuta che in quella del

modellamento degli esiti cicatriziali e comprende il Centro Grandi Ustionati, di riferimento regionale e unico in

Lombardia. Le condizioni A seguito dell'incidente, la ragazza ha riportato infatti diverse ustioni di secondo grado,

all'interno di una scala che abbraccia tré stadi: queste sono estese in particolar modo sulla parte alta del corpo,

concentrandosi sul busto. Non è purtroppo il primo caso a Cantù. Nel settembre del 2015 un ragazzo, di 21 anni, era

rimasto vittima di un incidente tra le pareti domestiche investito dalle fiamme, vicino ai fornelli, mentre cucinava la

pasta. Tempestivi i soccorsi: lo stesso ragazzo aveva riportato ustioni di secondo grado estese in tutta la parte

superiore del corpo ed era stato quindi ricoverato in prognosi riservata al Niguarda. L'episodio è avvenuto lunedì

pomeriggio Non è in pericolo di vita à -4. L'ingresso principale dell'ospedale Niguarda di Milano, dove c'è il centro

Grandi ustionati ARCHIVIO L'elisoccorso è atterrato in questo prato e poi è decollato alla volta di Milano -tit_org-
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Dirigente del Comune in pensione Il saluto degli assessori di ieri e oggi
 
[Silvia Cattaneo]

 

Dirigente del Comune in pensionesaluto degli assessori di ieri e o Cantù Mario lorio lascia l'incarico ai Lavori pubblici:

si è occupato dei cantieri più importanti della città v.. Per salutarlo nel suo ultimo giorno in municipio, non è voluto

mancare nessuno. Un'altra colonna di piazza Parini se va, Mario lorio, dirigente dei Lavori Pubblici, mercoledì ha

salutato colleghi e amministratori. Tra tanti sorrisi, abbracci, e un po' di giustificata commozione. E lui l'uomo che in

questi anni si è occupato di alcune delle questioni più spinose che hanno interessato l'amministrazione, dalla

contestatissima riqualificazione di piazza Garibaldi al palazzetto. E l'ha sempre fatto con competenza, serietà,

pacatezza euna grande umanità. Abbassando i toni, anche quando non era facile. Nato a Roma 62 anni fa ma

trasferitesi ancora bambino a Intimiano, lorio è arrivato a Cantù nel 2004, dopo una ventina d'anni al Comune di Lecco

e un inizio della propria vita lavorativa nel settore privato. In municipio è stato organizzato un momento di festa, per

salutarlo come si deve. Sono arrivati davvero in tanti, tutti coloro che in questi anni hanno avuto modo di lavorare con

lui e apprezzarlo, non solo i colleghi degli uffici ma la giunta al completo, i due assessori ai Lavori Pubblici con cui ha

lavorato nei mandati precedenti, prima dell'attuale Paolo Di Febo, ovvero Umberto Cappelletti e Vincenzo Latorraca.

Ma anche il comandante della polizia locale Vincenzo Aiello e il coordinatore della Protezione Civile Luca Montorfano,

i Volontari Civici. Nessuno ha voluto che se ne andasse senza averlo prima salutato. Sono qui con i tré assessori con

lui ho condiviso 13 anni di impegno - ha detto lorio - e con cui abbiamo realizzato molte opere pubbliche di cui sono

orgoglioso. Qualcuna non è andata a buon fine, è vero. Pazienza, ci penserà qualcun altro. Ma ringrazio tutti per la

lealtà che c'è sempre stata nei nostri rapporti. Il sindaco Claudio Bizzozero ha voluto ringraziare lui, invece: Io credo

che chiunque lo abbia conosciuto riconosce nel la sua persona, prima che nel tecnico, alcune caratteristiche.

Innanzitutto un'indiscutibile e specchiata onestà, poi una competenza direi fuori dal comune, la disponibilità e infine

un'evidente umanità. Oltre alla capacità di smussare gli angoli. Anche Di Febo ha avuto parole di elogio per lui -

fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi, gli devo molto - e lo stesso vale per l'assessore Paolo Cattaneo, ho

fatto tesoro di alcuni suoi consigli relativi al mondo lavorativo, consigli da buon padre di famiglia e ottimo

professionista. E adesso? Adesso mi ritiro a vita privata sorride lorio - e mi dedicherò allabicieallacorsa. Silvia

Cattaneo Realizzate molte opere delle quali possiamo essere orgogliosi Qualcuna non è andata a buon fine, ma si è

agito sempre con lealtà Paolo Di Febo, Vincenzo Latorraca, Mario lorio e Umberto Cappelletti -tit_org-
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Vendrogno, la strada è in sicurezza
 
[Redazione]

 

VendrOgnO. Sono in fase di ultimazione i lavorilocalità Derocc, nella frazione di Comasira, sulla strada intercomunale

di collegamento tra Vendrogno e Taceno. E stata posizionata la rete di protezione sulla parete che era stata

interessata dalla frana caduta il 16 ottobre 2014 ed è in dirittura d'arrivo la costruzione della scogliera al piede di essa.

I lavori, sono eseguiti dall'impresa Elli Locateli! diintrobio su progetto dell'ingegner Tomaso Invernizzi di Primaluna, e

sono finanziati dalla Regione Lombardia con un contributo di circa lOOmila euro. La località era stata interessata da

due frane: il 4 gennaio 2014, con unapiccola caduta di sassi, poi il 16 ottobre si erano staccati circa cinquanta metri

cubi di roccia e terriccio interrompendo la strada molto frequentata dai pendolari che da Vendrogno raggiungono i

posti di lavoro ma anche dai turisti che salgono in Muggiasca. Dopo i primi interventi di messa in sicurezza, la strada è

rimasta percorribile a senso unico alternato. Ora finalmente si è provveduto grazie al sostanzioso contributo della

Regione alla messa in sicurezza della strada che nei prossimi giorni tornerà percorribile nei due sensi di marciali. Vas.

-tit_org-
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Falsi pompieri, il sindaco sventa la truffa
 
[Redazione]

 

Dolzago Chiedevano contributi per i terremotati Lanfranchi è risalito agli autori delle telefonate Un tentativo di

truffa,nome dei terremotati: il sindaco, però - nei panni di 007 - per intanto lo ha sventato; è l'epilogo di quanto

accaduto ieri: una raffica di telefonate nelle case dei cittadini. Ignoti hanno sollecitato offerte, spacciandosi per

benefattori. Si sono dichiarati Vigili del fuoco - racconta Paolo Lanfranchi -accordo conii Comune e la Protezione

civile, per portare avanti una raccolta di fondi prò terremotati del centro Italia. La richiesta era di quote variabili, tra 70,

90 e cento euro, a fronte delle quali gli sconosciuti promettevano di rilasciare regolare fattura. Ma intanto usavano nei

confronti dei cittadini modi molto pressanti, mettendo loro fretta e accampando la scusa dell'urgenza per le condizioni

delle vittime del sisma. Poiché il Comune non ha stipulato nessun accordo, ne mai si affiderebbe a un cali center per

fare solidarietà - rimarca Lanfranchi - quando la notizia mi è stata riferita dai destinatari di alcune chiamate, mi sono

subito attivato; non tollero che ci si approfitti della generosità della gente. Attraverso il lettore delle chiamate in entrata,

di cui erano dotati i telefoni di alcune abitazioni, Lanfranchi è risalito al numero dei sedicenti Vigili del fuoco: Per

intanto, li ho potuti soltanto diffidare - riferisce - Infatti, alla mia richiesta di spiegazioni, la voce al telefono ha negato

tutto; se le chiamate non dovessero cessare, sporgeremo denuncia. P.ZUC. Il sindaco Paolo Lanfranchi -tit_org-
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Ore 9.14, il sisma scuote la Vallarsa
 
[Giuliano Lott]

 

Ore 9.14, È sisma scuote la Vallarsa Allarme anche in città per la scossa di magnitudo 3,6 Crolla qualche muro,

evacuate le scuole anche in città di Giuliano Lott ROVERETO La terra ha tremato ancora, e stavolta non è il riflesso di

un sisma lontano. Ieri mattina alle 9.14 il terremoto è tornato a farsi sentire con una violenta, seppure breve, scossa

che ha avuto per epicentro un punto al confine con il Veneto, ali chilometri di profondità sotto la Valle delle Prigioni, in

fondo alla Vallarsa, giusto un paio di curve prima del passo Pian delle Fugazze, territorio trentino per poche centinaia

di metri. Un boato avvertito da molti cittadini, accompagnato da una potente scossa sussultoria. I sismografi hanno

segnato magnitudo 3,6, un'intensità abbastanza lontana dall'indurre la possibilità di crolli. Qualcuno - la maggior parte

dei roveretani, in verità - sulle prime si è dato una spiegazione differente per quel grosso botto. Alcuni hanno pensato

a un camion che avesse perso il cari co, chi vive o lavoro nei pressi di un cantiere ha pensato al cedimento di qualche

gru, ma presto tutti hanno capito che quel colpo era un episodio sismico. Uno dei tanti che ogni giorno fanno tremare

la penisola italiana, un evento che sismologi e vulcanologi spiegano con la rassicurante formula "è una scossa di

assestamento". Ma la vicinanza all'epicentro ha dato corpo a quella sensazione di catastrofe imminente alimentata

nelle scorse settimane dalla eco mediática innescata dal disastro in Centro Italia e dalla tragedia dell'albergo

Rigopiano. La reazione è stata composta, ma al tempo stesso decisa: in quasi tutte le scuole roveretane di ogni

ordine e grado, gli insegnanti hanno scelto di sgomberare le aule e radunare i ragazzi sul piazzale, o comunque in

una zona considerata più "sicura". In alcune scuole i bimbi, malgrado la paura, hanno applicato i protocolli già

assimilati in caso di sisma, accucciandosi sotto i banchi per creare, in caso di crollo improvviso, una sorta di "camera

d'aria" che costituisca una sorta di assicurazione sulla propria sopravvivenza nella sciagurata ipotesi di dover

trascorrere ore, o giorni, sotto le macerie. Una sensazione di disagio e preoccupazione, certo, ma gestita nel migliore

dei modi, come fosse un'esercitazione. Danni,città, non se ne sono registrati, mentre in Vallarsa, in prossimità

dell'epicentro, è crollato qualche muro di alcune case diroccate da tempo. Il caso più delicato da affrontare è stato il

civico 5 della frazione Arlanch, una porzione di casa che ha avuto un destino strano: morti da almeno 15 anni i

proprietari, tutti i parenti hanno rinunciato all'eredità, pertanto l'immobile (che nel caso di specie aveva già il tetto

sfondato per la ormai irrimediabile marcescenza delle travature) è in mano a una curatela che sta cercando - finora

invano - di venderlo. L'edificio si affaccia sulla strada comunale ed è già da tempo circondato da una transenna, ma

con il botto di ieri si è sgretolato un altro pezzo del muto esterno, tanto che è dovuta intervenire una squadra dei

pompieri volontari di Vallarsa, che grazie all'autoscala dei colleghi di Rovereto hanno bonificato le parti a immediato ri-

schio di crollo. Altri muri hanno ceduto, ad esempio quelli di un'altra casa disabitata in frazione Piano e nella quasi

disabitata frazione Nave, sgomberata circa 50 anni fa a seguito di una frana. Per il resto, nessun contraccolpo. Le

case e gli edifici pubblici, controllati palmo a palmo dai pompieri, hanno retto anche magnitudo 3,6. La scuola dl

ßaossi evacuata. A destra: pompieri in azione ad Arlanch -tit_org-
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il pericolo
 

A Mori il diedro si muove e poi torna al suo posto = Paura per il diedro sopra il paese Ma la

roccia non si è spostata
 
[Matteo Cassol]

 

û___ A Mori il diedro si muove e poi toma al suo posto Subito dopo la scossa che ha colpito il basso Trentino a Mori

tutti hanno pensato al gigantesco dietro che incombe sopra il paese. Si è mosso, ma poi è tornato al suo posto. A

PAGINA 27 MORI Paura per è diedro sopra il paese Ma la roccia non si è spostata diMatteoCassol MORI Poco dopo

la scossa di ieri mattina, gli occhi e i pensieri di molti moriani sono andati al diedro di cinquecento metri cubi di roccia

che incombe su via Teatro. Con tutta evidenza il terremoto non lo ha fatto precipitare, ma è successo comunque

qualcosa? Sì, l'ammasso ha "oscillato" di circa 1,4 millimetri, secondo quanto riferito dal sindaco Stefano Barozzi, per

poi tornare al proprio posto (di per sé precario, trattandosi di equilibrio limite). Ma come bisogna interpretare tale dato?

Cambia qualcosa dal punto di vista della strategia (attendista) relativa all'evacuazione dei 144 residenti a rischio?

Dopo il terremoto - spiega il primo cittadino - non cambia niente. Il diedro si è mosso momentaneamente come si è

mossa tutta Mori, ma non in maniera tale da toccare una soglia preoccupante. Perché in diverse scuole della

Vallagarina si è fatta un'evacuazione precauzionale, mentre per chi abita sotto il diedro no? Sulle scuole, che

comunque hanno norme interne differenti tra loro, non c'è un monitoraggio costante come quello che c'è sul diedro,

ma deve arrivare un tecnico dall'esterno per dire che non è successo niente e che si può rientrare. Il monitoraggio

sulla roccia ha indicato un'oscillazione minima che non ha nemmeno raggiunto una delle soglie di attenzione: di fatto

la roccia non si è spostata, ha oscillato o "vibrato" per poi tornare nel punto di partenza. Ora il diedro è esattamente

dov'era prima, potrebbe semplicemente essersi mosso durante la scossa assieme a tutta la montagna, in un

movimento assoluto complessivo e non relativo. Quindi anche dopo il terremoto (portato come esempio principe di

casistica in cui - con una scossa più forte di quella che si è verificata - i monitoraggi sarebbero vani perché potrebbe

innescarsi un crollo immediato) si procede come se non fosse successo nulla? SI, questo mi dicono i tecnici, me lo

faccio mettere per iscritto. Immagino verranno fatte ulteriori verifiche sul posto, ma si è trattato di un'oscillazio ne

minima rientrante tra quelle sotto soglia. Basti pensare che dall'inizio dell'anno a oggi per via della dilatazione termica

abbiamo avuto variazioni anche di 4-5 millimetri, a loro volta - conclude Barozzi - ritenute non preoccupanti. Critico il

capogruppo del Patt Cristiano Moiola: Ci viene detto che tali movimenti non sono stati rilevanti, ma quanto possiamo

rischiare ancora? Solo pochi giorni fa in Consiglio il sindaco non portava alcuna rassicurazione a riguardo. È

impossibile prevedere una caduta improvvisa del diedro. È un atteggiamento di irresponsabilità quello dei nostri

amministratori che si rifiutano di mettere in sicurezza il diedro. Cosa sarebbe successo se la scossa fosse stata più

forte? Nemmeno a questa domanda i nostri amministratori possono dare una risposta. Ci si affida sostanzialmente

alla speranza e tale atteggiamento è inaccettabile sotto ogni punto di vista. Il diedro di roccia che sovrasta la zona di

via Teatro, a Mori -tit_org- A Mori il diedro si muove e poi torna al suo posto - Paura per il diedro sopra il paese Ma la

roccia non si è spostata
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Terremoto e paura Trema la terra nel basso Trentino = Un gran botto, ci siamo spaventati
 
[Redazione]

 

Terremoto e paura Trema la terra nel basso Trentino I GIULIANO LOTT E ÌÄÒÒÅÎ CASSOL ALLE PAGINE 26 E 27

Un gran botto, ci siamo spaventati In valle tutti hanno avvertito il terremoto. Bimbi fuori dalle aule alle 11.45 dopo un

tremore, ma l'allarme è rientro i VALLARSA La scossa delle 9.14 l'hanno sentita tutti, in Vallarsa. Gli unici danni sono

stati i muri di alcune case disabitate, una a Piano, l'altra adArlanch e nell'antica frazione Nave, dove abita solo una

famiglia. Le zone a rischio sono state già bonificate dai pompieri. La prima cosa che mi sono chiesta - racconta

Marina del bar pizzeria Acquario, nel centro di Raossi - è se da qualche parte fosse successo un disastro, per come

avevamo sentito tremare la tena qui. Poi ho saputo che l'epicentro era a pochi chilometri. La prima cosa avvertita è

stata un botto, come un'esplosione. Poi un movimento secco, sussultorio. Forte ma di tale brevità da non dare

nemmeno il tempo di reagire. Ero al lavoro, al terzo piano della casa di riposo - racconta Maria Continanza -, si è

sentito molto forte, forse anche per l'altezza. Ma è durato un attimo. Danni? No, nessuno, solo un po' di spavento. Chi

non si è affatto spaventato è invece è Agostino Rigo: Figuriamoci. No, nessuna paura. E una scossa, come tante. Ne

ho sentite di molto più forti in passato dice caracollando verso casa. Tutt'altra reazione quella di Franco Gobbe, che

attorno alle 9 si stava facendo la barba. Abito qui al terzo piano. Ero in bagno, davanti allo specchio quando sentito un

boato e subito dopo un forte colpo verso l'alto. Ho avuto la sensazione che il pavimento si fosse abbassato

all'improvviso di un paio di centimetri. Ho capito subito che era un terremoto e mi aspettavo un'altra scossa. Cosi ho

aperto la finestra che si affaccia su un cortile, un paiodi metri più in basso, in modo da avere pronta una via di fuga in

casi estremi. Ma per fortuna non è successo nulla. Con Cobbe c'è l'amico Franco Noriller, che ricorda il disastro del

Friuli nel maggio 1976. Quello si che ù forte. Stavolta è durato poco, l'ho sentito si ma non ho nemmeno avuto il

tempo di preoccuparmi ed era già finito tutto. Alle elementari di Raossi, le maestre hanno fatto riparare i bambini sotto

i banchi. Qui si è sentito una scossa breve ma molto intensa, le travi sono quelle di una volta e l'elasticità della

struttura ha amplificato l'effetto. Comunque non siamo usciti sul piazzale spiega la coordinatrice Letizia Barozzi. La

quale però, poco prima di mezzogiorno, ha condotto tutti i bambini nel cortile dopo aver avvertito quella che pareva

una scenda scossa, Più debolo ma prolungata. Il tempo di salire per un sopralluogo fino all'ultimo piano, verificare che

non ci fossero crepe sui muri: tutto in ordine. Poi la cooordinatrice ha ftto accompagnare gli alunni in mensa, suia

perché ormai era ora di pranzo, sia perché la sala è dotata di porte antipanico che danno accesso al piazzale

posteriore. Ad Anghebeni, fu- Ja frettolosa per i titolari dell'ofcina Zendri: Appena sentito il boato e le auto che

scricchiolavano ci siamo precipitati sul piazzale. Un bello spavento, ma nessun danno. Idem, per Romina e Sarà

Dosso, del bar a fianco: Abbiamo sentito come un boato e le bottiglie tintinnare sugli scaffali. Spavento, sì, ma è

durato un attimo. Marina, titolare del bar Acquario di Raossi, con la figlia Giorgia Romina e Sarà Dosso, del bar di

Anghebeni (fotoservizio Matteo Pesti) I vallarseri Renato Cobbe e, a destra, Franco Noriller (fotoservizio M.Pesti)

Agostino Rigo Maria -tit_org- Terremoto e paura Trema la terra nel basso Trentino - Un gran botto, ci siamo

spaventati

10-02-2017

Estratto da pag. 35

Pag. 1 di 1

36



 

Il sindaco Forrer dica no al centro commerciale
Folgaria, appello del gruppo consiliare "L'Altopiano cambia passo" preoccupato per il paventato arrivo di un gruppo

alimentare della grande distribuzione

 
[F.m.]

 

n sindaco Forrer dica no al centro commerciale Folgaria, appello del gruppo consiliare "L'Altopiano cambia passo"

preoccupato per il paventato arrivo di un gruppo alimentare della grande distribuzione FOLGARIA I consiglieri del

gruppo consiliare "L'Altopiano cambia passo" sono preoccupati per il ventilato interessamento all'acquisto

dell'immobile sito lungo la variante di Folgaria, da parte di un grande gruppo della distribuzione alimentare. Per

questo, Cuci, Forrer e Diener, con una mozione sollecitano la giunta comunale a non rimanere immobile e a mettere

in atto tutti gli strumenti per evitare l'insediamento. L'immobile è adibito ad attività mista commerciale/artigianale e, per

la suo felice collocazione, è ambito per ospitare qualunque attività, compresa quella alimentare. La possibilità che ciò

accada, raccontano i consiglieri, è reale e dietro l'angolo. Anzi, ribadiscono, un tavolo di trattativa è già aperto.

Sottolineano come nel corso degli anni l'amministrazione comunale si sia sempre battuta per la valorizza zione del

sistema distributivo caratterizzato da piccole e medie imprese come sono le botteghe storiche e i negozi di prossimità.

Non solo, nel corso degli anni, l'azione amministrativa, in collaborazione con la Provincia, ha favorito l'insediamento di

multiservizi anche nelle piccole realtà frazionali. Gli stessi imprenditori locali, in tempi recenti, hanno sviluppato uno

sforzo corale per la riqualificazione delle loro attività nei centri storici. Per contro l'insediamento di un grande gruppo

lungo la variante determinerebbe, con plausibile probabilità, la crisi delle attività economiche nei centri del capoluogo

e frazioni, infliggendo una insostenibile evasione dei consumi con conseguente crisi delle imprese esistenti e vivacità

del centro storico. Questo il quadro paventato, ma i consiglieri stimolano anche a valutare un percorso diverso e tutto

pubblico, indirizzato al potenziamento dei servizi. Infatti sembra che l'immobile di vaste dimensioni sarebbe adatto ad

ospitare la sede della Croce Rossa con altre attività di protezione civile, magari organizzate assieme al magazzino

comunale, consi derati i vasti piani interrati, garantendo in tal modo la soluzione dell'annoso problema logistico posto

dalla locale Cri. I mèmbri dell'"Altopiano cambia passo", proprio per tutte queste argomentazioni, sollecitano il sindaco

a mettere in atto tutte le iniziative e strumenti efficaci per evitare l'insediamento di un centro commerciale o un punto

vendita della grande distribuzione, percorrendo la via di un uso dell'immobile improntato alla pubblica utilità. In

definitiva chiedono che la costruzione sia acquistata dall' ente pubblico e destinata ai servizi. Va detto che il sindaco è

impegnato a valutare soluzioni diverse della destinazione commerciale. (f) A Folgaria timori per l'apertura di un centro

commerciale -tit_org-
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la montagna avanzata dalla marcialonga
 

Una "valanga" di neve artificiale
Da ieri a fine marzo i cani di Polizia e Finanza si addestrano a Moena

 
[Valentina Redolfi]

 

LA MONTAGNA AVANZATA DALLA MARCIALONGA Una valanga di neve artificiale Da ieri a fine marzo i cani di

Polizia e Finanza si addestrano a Moena di Valentina Redolf i I MOENA La montagna di neve artificiale creata a

Moena per la Marcialonga 2017 da problema è diventata opportunità. Da questi giorni fino a fine marzo verrà utilizzata

dalle unità cinofile specifiche per la ricerca in valanga del Centro Addestramento Alpino Polizia di Moena e dalla

Scuola Alpina Guardia Finanza di Predazzo. Negli inverni nevosi - spiega l'assistente capo Cristian Zanon della

Polizia di Moena prepariamo un campo addestramento al Passo San Pellegrino, ma vista la carenza di neve abbiamo

chiesto di poter utilizzare la montagna di neve fatta per la Marcialonga. Per noi è un ambiente perfetto perché simula

una situazione di valanga reale. La neve è stata tutta mossa dall'escavatore ed è comoda per far muovere i cani: non

è pianeggiante, i cani possono saltare e muoversi di continuo prestando attenzione a dove mettono le zampe. Il mio

collega Diño con 25 anni di esperienza ha detto che è la prima volta che si ha la possibilità di addestrare così.

Soddisfazione per l'utilizzo della neve anche da parte del sindaco di Moena, Edoardo Felicetti, anch'egli ieri al campo:

tanti hanno scritto dello spreco per tutta questa neve. È vero, ma fino all'ultimo non sapevamo se la Marcialonga

sarebbe partita da Moena o da Mazzin. Adesso siamo contenti che ci sia questa possibilità di utilizzo per i cinofili".

Durante le esercitazioni vengono fatti esercizi di ricerca oggetti su un versante, e di ricerca persone nell'altro versante.

Assieme alla Polizia di Moena c'era anche della Finanza di Predazzo. Per la Polizia c'erano gli assistenti capo Andrea

Longhini con il cane Zoé; Christian Zanon con il cane Ioghi, Enrico Battisti con il cane Pasi, Diño Ciresa con Argon e

Pepe (più giovane e in fase di addestramento) e Leonardo Pegoretti con il cane Hugor. Della Finanza invece era

presente l'appuntato scelto Michele Gaio con il cane Luna e il finanziere Da- miano Fontanive con il cane Taco.

"Quando possiamo - spiega Zanon - collaboriamo con la Guardia di Finanza, sia in estate che in inverno. Operiamo

con i cani per il soccorso in valanga in valle e inoltre, per tutto l'inverno, ci alterniamo con turni in sede all'Aiut Alpin

Dolomites, Siamo li in base con il cane pronti a salire in elicottero. Quest'anno per fortuna non ci sono ancora state

valanghe, ma l'anno scorso nel mio primo turno siamo andati a Solda e assieme al soccorso alpino dell'Alto Adige

abbiamo estratto un ragazzo di 26 anni, travolto un'ora prima. Le unità cinifole di Polizie e Finanza quest'estate sono

state adAmatrice recuperando più persone dalla macerie del terremoto. Per la valanga sull'Hotel Rigopiano erano

state allertate, ma alla fine sono partiti solo dieci agenti con mezzi meccanici. Nella Scuola di Polizia di Moena il

reparto cinofili è attivo dalla fine degli anni Ottanta. Cinofili e cani ieri in addestramento sulla montagna di neve

artificiale -tit_org- Una valanga di neve artificiale
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FESTA Al termine della manifestazione, la messa celebrata da don Savoldi, vicario zonale, don Bosio e don Raineri
 

Uniti in nome di educazione e volontariato
 
[Redazione]

 

CON LA FIERA DEL VOLONTARIATO SI SONO CONCLUSI GLI EVENTI DI APRIAMO GLI OCCH FESTA Al

termine della manifestazione, la messa celebrata da don Savoldi, vicario zonale, don Bosio e don Raineri Unitinome di

educazione e volontariatc Un intenso pomeriggio dedicato alle diverse realtà associative di Trenzano e di Cossirano al

palazzetto di via Marce TRENZANO (mzm) Una domenica dedicata al volontariato, un momento atteso e partecipato

dove molti trenzanesi e cossiranesi hanno condiviso un messaggio che parte dall'esigenza educativa partecipata. Nel

pomeriggio di domenica quasi venti realtà associative e solidali si sono ritrovate negli spazi del palazzetto di via

Marconi, nella fiera a loro dedicata per concludere la settimana di Apriamo gli Occhi 2017, Sono stati allestiti lungo il

perimetro della palestra gli stand delle varie rappresentative: i due oratori, l'Informagiovani, l'ambulanza, la Protezione

civile, l'associazione carabinieri, gli Amici di Arturo, il motoclub, l'associazione locale vittime della strada, il comitato

genitori, la banda musicale, Ars et Cultura, l'associazione A.Gè., la Polisportiva, il basket e il calcio. Educazione

dunque a 360 gradi, dallo sport al volontariato, dalla parrocchia al le scuole. Polo scolastico vicino alle diverse

compagini presenti in molti progetti didattici condivisi e illustrati durante il pomeriggio. La kermesse si è aperta alle

14.15 con gli applausi rivolti ai volontari che quotidianamente sono attivi nei momenti di difficoltà e di primo soccorso:

a calcare il parquet del PalaLoggia gli amici dell'ambulanza, i sostenitori della Protezione civile e l'associazione

carabinieri. Le presentazioni sono continuante poi spostandosi sulle realtà genitoriali e dedicate agli adolescenti, alla

scuola e alla cultura, per passare poi alle diverse rappresentanze sportive ed educative. Calcio, basket, ginnastica

artistica, karaté e pattinaggio hanno saputo raccontare il valore dello sport come leitmotiv e stile di vita. Al termine

dell'animato pomeriggio, con le gradinate piene di pubblico, si è tenuta la messa presieduta da don Al fredo Savoldi,

vicario zonale e parroco di Castelcovati, da don Endrio Bosio e don Flavio Raineri, promotori, assieme al Tavolo delle

Politiche Giovanili, ai volontari e agli educatori del San Giovanni Bosco e dell'oratorio di San Valentino, di questa

riuscita iniziativa. Colorata e maestosa la scenografica capeggiata da una croce lignea e dall'albero simbolo della

manifestazione, riempito di scritte e pensieri condivisi dai tanti presenti. Al termine della messa sono stati regalati dei

sacchetti confezionati dai volontari contenenti terriccio e un bulbo, simbolo di continuo impegno e cura, l'attenzione da

dedicare a questo progetto che non si ferma qui, ma che continuerà nel cammino condiviso nel prossimi mesi e nelle

prossime iniziative. SOLIDARIETÀ Gli stand sono stati allestiti all'intemo della palestra. Un appuntamento a 360 gradi:

dallo sport al volontariato, dalla parrocchia alle scuole -tit_org-
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Terremoto , una mattina di paura Nessun danno, due scuole evacuate = Terremoto ,

evacuate due scuole
Scossa di magnitudo 3,6: epicentro in Vallarsa. Oltre duecento telefonate ai vigili del fuoco

 
[Andrea Rossi Tonon]

 

Terremoto, una mattina di paura Nessun danno, due scuole evacuate II Trentino trema. Alle 9 e 14 minuti una scossa

di terremoto è stata avvertita in maniera considerevole nella zona meridionale della provincia, ma anche a Trento.

Tanta paura, ma nessun danno. In pochi minuti sono state evacuate due scuole. Oltre 200 chiamate ai vigili del fuoco.

a pagina 5 Rossi Tonon Terremoto, evacuate due scuole Scossa di magnitudo 3,6: epicentro in Vallarsa. Oltre

duecento telefonate ai vigili del fuo( TRENTO II Trentino trema. Ieri mattina alle 9 e 14 minuti una scossa di terremoto

è stata avvertita in maniera considerevole nella zona meridionale della provincia ma anche nel capoluogo e lungo

l'asse dell'Adige oltre i confini trentini. L'istituto nazionale di geofìsica e vulcanologia (Ingv) ha individuato l'epicentro

del sisma in Vallagarina, a circa 3 chilometri in direzione sudest da Vallarsa, a 11 chilometri di profondità e ha definito

la sua intensità con il grado 3.6 di magnitudo della scala Richter. Entro la prima ora dall'evento sismico, la centrale dei

vigili del fuoco di Trento ha ricevuto oltre duecento telefonate ma non è stato richiesto l'intervento di alcuna squadra

perché, come confermato poco dopo dalla Protezione civile, il terremoto non ha causato danni a persone o cose. Il

sisma è stato avvertito in quasi tutti i piani alti degli edifici ma in molte aree anche in quelli più bassi e la scossa,

stando alle segnalazioni dei cittadini, è stata preceduta da due boati simili a un tuono. Anche il sito internet dell'Ingv è

stato preso d'assalto: dalla provincia di Verona sono arrivate oltre 140 segnalazioni, da Trento più di 100, a cui si

aggiungono le circa 20 di Arco, Pergine Valsugana e Ala. La scossa è stata però avvertita anche tutto intomo alla

costa settentrionale del lago di Garda, nella zona sud della provincia di Bolzano e nel vicentino, infatti i comuni più

vicini all'epicentro sono Posina, a 8 chilometri. Valli del Pasubio, a 9, e Recoaro Terme, a io. Si è trattato di un sisma

legato a una faglia nota non lontano da Vallarsa, quella che interessa la zona di Schio e Vicenza, che ogni tanto da

qualche segnale e questo è stato un po' più alto del solito ha spiegato ieri il responsabile della Protezione civile

Stefano De Vigili. Non si è registrato alcun danno anche se prudenzialmente ho inviato sul posto delle unità dei vigili

del fuoco e dei nostri tecnici agibilitatori per verificare se ci fossero dei segni, ma non mi risulta ha poi proseguito

l'ingegnere. Sempre in via precauzionale, due scuole sono state momentaneamente evacuate. Si è trattato dell'isti

tuto Fontana di Rovereto e della scuola elementare Silvio Pellico di Besenello, dove studenti e insegnanti hanno

abbandonato gli edifici per poi rientrarvi pochi minuti dopo. La sismologa dell'Ingv, Lucia Margheriti, ha sottolineato

che si tratta di una zona di media pericolosità sismica, nella quale tuttavia storicamente non risultano terremoti forti.

Andrea Rossi Tonon Allarme Gli studenti del Fontana e quelli di un'elementare di Besenello sono rientrati in classe

pochi minuti dopo In azione Un sismografo registra i movimenti sismici -tit_org- Terremoto, una mattina di paura

Nessun danno, due scuole evacuate - Terremoto, evacuate due scuole
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NELLA NOTTE IN VIA PORTELLO
 

Crolla il tetto della Croce Rossa Ingenti danni ma nessun ferito
 
[Redazione]

 

NELLA NOTTE Þ VIA PORTELLO  ROVIGO L'altra notte parte del tetto di un magazzino della Croce Rossa è

crollato. A chiamare i vigili del fuoco, ieri mattina, è stato il presidente provinciale Pietro Tinazzo. Nel loro intervento i

pompieri hanno messo in sicurezza dello stabile di via Portello con la chiusura delle utenze, e hanno stabilito

inevitabilmente divieto di accesso all'area. L'incidente, essendo capitato nelle ore notturne, non ha causato feriti. Si

indaga per stabilire le cause del cedimento. -tit_org-
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Scossa di terremoto, scuole evacuate = La terra trema, scuole evacuate Paura in tutto l`Alto

Vicentino
 
[Benedetta Centin]

 

Scossa di terremoto, scuole evacuate II sisma è stato sentito nell'Alto Vicentino. Alunni e residenti in strada a

Reeoaro e Valli VICENZA Aule evacuate a Valli del Pasubio e Reeoaro, centinaia di studenti e residenti in strada e

successive verifiche statiche degli stabili, per appurare la presenza di eventuali danni o rischio crolli. Che non sono

stati riscontrati. Si è avvertita anche nel Vicentino, dalla Val d'Astico alla Valle dell'Agno, la scossa che ieri alle 9.14 ha

fatto tremare in Nord: una magnitudo di 3.6 con epicentro a Vallarsa, poco distante quindi da Valli, Posina, Reeoaro,

Laghi e Schio. a pagina 13 Centin La terra trema, scuole evacuate Pauratutto l'Alto Vicentino Scossa di magnitudo

3.6, centinaia in piazza. Ma non ci sono stati danni VICENZA Aule evacuate a Valli del Pasubio e Reeoaro, centinaia

di studenti riversati all'esterno e successive verifiche statiche degli stabili, per appurare la presenza di eventuali danni

o rischio crolli. Che non sono stati riscontrati. E, mentre la memoria corre al Centro Italia, già si studiano gli interventi

antisismici per le scuole. Si è avvertita distintamente anche nel Vicentino, dalla Val d'Astico alla Vallata dell'Agno, la

scossa che ieri alle 9.14 ha fatto tremare Veneto e Trentino: una magnitudo di 3.6 con epicentro a Vallarsa, poco

distante quindi da Valli del Pasubio, Posina, Reeoaro, Laghi (comuni nell'arco di io chilometri) e Schio. A Valli e

Reeoaro in particolare alunni, insegnanti e personale amministrativo hanno lasciato gli istituti per precauzione. E vi

hanno fatto rientro solo dopo i controlli del caso. Avvertita la forte scossa, i ragazzi sono andati tutti sotto i banchi,

così come sono stati istruiti a fare durante le esercitazioni - fa sapere un insegnante della scuola "Giovanni Pascoli" di

Valli - poi siamo usciti in fila indiana, per ma no. Una squadra dei vigili del fuoco ha poi effettuato un sopralluogo nello

stabile che ospita l'asilo (privato), le scuole primarie e secondarie, riscontrando solo crepe di assestamento, nulla di

rilevante. A confermarlo anche il primo cittadino. Armando Cunegato: La scossa si è sentita molto, così come è stato

forte lo spavento tra i cittadini ma non si sono registrati danni, ne tra gli edifici pubblici, ne privati. Il sindaco spiega

come sia prassi in questo caso evacuare le scuole. Del resto siamo in un'area sismica, per quanto non di alto livello:

sotto i nostri piedi passa una faglia che parte dal monte Novegno. Non sono mancati cittadini che, impauriti, si sono

riversati in strada o nella piazza principale (pressoché nulle le telefonate ai vigili del fuoco). Circa 200 invece i bimbi e

gli studenti che hanno dovuto interrompere le lezioni. Sono rimasti fuori dalle aule per alcune ore - continua Cunegato

per permettere ai tecnici di controllare tutti gli ambienti. La priorità è rendere antisismica la scuola; un obiettivo al

quale stiamo già lavorando: abbiamo già appaltato il progetto a uno studio di tecnici e una volta ultimato Io

presenteremo per accedere ai finanziamenti statali previsti per le zone sismiche. Scenario simile anche a Reeoaro

Tenne, dove, in seguito al terremoto, è stato evacuato l'istituto comprensivo statale Floriani. Cosi come fa sapere il

sindaco Giovanni Ceola: I 250 ragazzi con gli insegnanti, dopo la scossa, si sono spostati in cortile e sono rientrati in

classe solo dopo le verifiche effettuate dal personale dell'ufficio tecnico del Comune, intervenuto con i volontari della

protezione civile anche nelle altre due scuole del territorio. Non è stato riscontrato comunque alcun danno o pericolo.

E se negli anni scorsi erano stati effettuati interventi di adeguamento sismico alle scuole, il sindaco mira a renderle

antisismiche. Ma c'è lo scoglio dei finanziamenti: Difficile accedervi fa sapere. Benedetta Centin Epicentro Alle 9, lu di

ieri mattina è stata registrata una scossa di magnitudo 3.6 della scala Richter con epicentro a Vallarsa (Trento) -

tit_org- Scossa di terremoto, scuole evacuate - La terra trema, scuole evacuate Pau

ra in tuttoAlto Vicentino
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Soccorso alpino , test sulle montagne con i droni = Droni preziosissimi sulle Alpi Dai

soccorsi ai set cinematografici
 
[Ilaria Graziosi]

 

Soccorso alpino, test sulle montagne con i droni I droni sono attrezzature perfette per l'ambiente montano, sia per i

soccorsi, sia per i set cinematografici o per l'industria. Un convegno a Bolzano valorizza le nuove attrezzature per le

riprese volanti.modello tedesco: Abbattuto il numero di voli degli elicotteri. a pagina 7 Graziosi Droni preziosissimi

sulle Alpi Dai soccorsi ai set cinematografici Convegno sulle potenzialità. Il Soccorso alpino sta effettuando dei test

BOLZANO Cercare alpinisti dispersi, riuscire a visionare crepacci impraticabili o riprendere dall'alto le scene di un film:

i droni possono essere usati in diversi campi. Il loro possibile impiego sul territorio altoatesino sono stati al centro di un

convegno intitolato I droni nelle Alpi, organizzato ieri mattina dall'Ecosystem tecnologie alpineprotezione civile &

sicurezza alpina e dalla Film Commission di Idm: un convegno a cui hanno preso parte esperti negli interventi di

soccorso e tecnici cinematografici. I droni civili sono molto versatili ha esordito il presidente di Idm, Thomas Aichner la

gamma di campi in cui usarli va dall'intervento di soccorso agli usi industriali, passando per le informazioni

geografiche e il settore cinematografico. Anche l'Alto Adige può approfittare in modo persistente delle nuove

tecnologie: inoltre questi servizi innovativi aprono molte chance imprenditoriali. Come Idm vogliamo richiamare

l'attenzione sulle nuove possibilità che si aprono in questo settore. Le organizzazioni altoatesi ne di protezione civile

non possiedono delle unità di droni, ma si mostrano interessate alle nuove tecnologie: L'utilizzo di questi strumenti è

ancora relativamente giovane ha sottolineato Adriano Favre, del soccorso alpino, che ha preso parte anche alle

opera- Il trend Ecosystem tecnologie alpineprotezione civile & sicurezza alpina e Film Commission di Idm hanno

proposto un convegno sulle potenzialità offerte dai droni In ambiente alpino Dalla ricerca di alpinisti dispersi, alla

mappatura dell'ambiente montano fino alle scene di un film: i droni possono essere usati in diversi campi, anche

industriali Le organizzazioni altoatesine di protezione civile non possiedono per ora unità di droni, ma si mostrano

interessate alle nuove tecnologie: L'utilizzo di questi strumenti è ancora relativamente giovane ma si svilupperà zioni

di salvataggio dell'hotel Rigopiano, a Farindola per il momento stiamo portando avanti una serie di test per capire fino

a che punto possiamo inserirli all'interno delle strategie di soccorso: c'è ancora molto lavoro da fare, ma sicuramente

in futuro costituiranno una parte importante di tutto quello che noi faremo per gli interventi, sia nelle ricerche di

persone disperse sul territorio che in seguito a valanghe. Durante l'evento è stata presentata anche l'iniziativa di Idm,

Rpas 4-Sar, che permette alle organizzazioni di protezione civile di ricevere un sostegno economico per l'impiego di

unità professionali di droni, i cosiddetti sistemi aeromobili a pilotaggio remoto. Thomas Griesbeck, vicedirettore del

soccorso alpino bavarese Bergwacht Bayern, ha raccontato le esperienze fatte usando i droni negli interventi di

soccorso in Baviera. Da un po' di tempo a questa parte scattiamo noi stessi immagini delle aree d'intervento ha

sottolineato per esempio in caso di frane e valanghe, risparmiandoci l'uso costoso e spesso pericoloso di elicotteri.

Sul territorio altoatesino l'uso di droni potrebbe avere sviluppi positivi nel settore cinematografico e televisivo: a

sostenerlo, Gianpietro Palazzi, dell'azienda romana VideoVolando, che ha girato con i droni alcune scene per la serie

"Un passo dal cielo". Portare attrezzature cinematografiche a 2.000-2.500 metri ha spiegato Palazzi dove ci sono

strade strette e piccole diventa difficile e pericoloso: il drone permette alla produzione di risparmiare tempo e ottenere

risultati che non avrebbero potuto avere senza. Da snellire la burocrazia per quanto riguarda i rapporti con Ã

Åïàñ, che spesso richiede autorizzazioni "impossibili" da reperire velocemente. Ilaria Graziosi â RIPRODUZIONE

RISERVATA II modello bavarese Queste tecnologie hanno ridotto di molto I ricorso agli elicotteri 4 I motori (e quindi fé

eliche) del tipo di drone oggi più diffuso 100 li costo minimo di un buon drone- Molto di più per quelii professionali

Sguardo elettronico Un drone in sorvolo sopra un ambiente montano: la protezione civile discute sull'uso di queste

tecnologie -tit_org- Soccorso alpino, test sulle montagne con i droni - Droni preziosissimi sulle Alpi Dai soccorsi ai set
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Terremoto, evacuate due scuole
Scossa di magnitudo 3,6: epicentro in Vallarsa. Oltre duecento telefonate ai vigili del fuoco

 
[Andrea Rossi Tonon]

 

Scossa di magnitudo 3,6: epicentro in Vallarsa. Oltre duecento telefonate ai vigili del ðéï TRENTOTrentino trema. Ieri

mattina alle 9 e 14 minuti una scossa di terremoto è stata avvertita in maniera considerevole nella zona meridionale

della provincia ma anche nel capoluogo e lungo l'asse dell'Adige oltre i confini trentini. L'istituto nazionale di geofisica

e vulcanologia (Ingv) ha individuato l'epicentro del sisma in Vallagarina, a circa 3 chilometri in direzione sudest da

Vallarsa, a chilometri di profondità e ha definito la sua intensità con il grado 3.6 di magnitudo della scala Richter. Entro

la prima ora dall'evento sismico, la centrale dei vigili del fuoco di Trento ha ricevuto oltre duecento telefonate ma non

è stato richiesto l'intervento di alcuna squadra perché, come confermato poco dopo dalla Protezione civile, il

terremoto non ha causato danni a persone o cose. Il sisma è stato avvertito in quasi tutti i piani alti degli edifici ma in

molte aree anche in quelli più bassi e la scossa, stando alle segnalazioni dei cittadini, è stata preceduta da due boati

simili a un tuono. Anche il sito internet dell'Ingv è stato preso d'assalto: dalla provincia di Verona sono arrivate oltre

140 segnalazioni, da Trento più di 100, a cui si aggiungono le circa 20 di Arco, Pergine Valsugana e Ala. La scossa è

stata però avvertita anche tutto intomo alla costa settentrionale del lago di Garda, nella zona sud della provincia di

Bolzano e nel vicentino, infatti i comuni più vicini all'epicentro sono Posina, a 8 chilometri. Valli del Pasubio, a 9, e

Recoaro Terme, a io. Si è trattato di un sisma legato a una faglia nota non lontano da Vallarsa, quella che interessa la

zona di Schio e Vicenza, che ogni tanto da qualche segnale e questo è stato un po' più alto del solito ha spiegato ieri

il responsabile della Protezione civile Stefano De Vigili. Non si è registrato alcun danno anche se prudenzialmente ho

inviato sul posto delle unità dei vigili del fuoco e dei nostri tecnici agibilitatori per verificare se ci fossero dei segni, ma

non mi risulta ha poi proseguito l'ingegnere. Sempre in via precauzionale, due scuole sono state momentaneamente

evacuate. Si è trattato dell'isti tuto Fontana di Rovereto e della scuola elementare Silvio Pellico di Besenello, dove

studenti e insegnanti hanno abbandonato gli edifici per poi rientrarvi pochi minuti dopo. La sismologa dell'Ingv, Lucia

Margheriti, ha sottolineato che si tratta di una zona di media pericolosità sismica, nella quale tuttavia storicamente non

risultano terremoti forti. Andrea Rossi Tonon Allarme Gli studenti del Fontana e quelli di un'elementare di Besenello

sono rientrati in classe pochi minuti dopo In azione Un sismografo registra i movimenti sismici -tit_org-
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Auto in fiamme all`improvviso. Salvo l`autista
 
[F. La.]

 

Auto in fiamme all'improvviso Salvo l'autista L'auto ha preso fuoco all'improvviso, mentre stava percorrendo corso

Unione Sovietica, E' successo mercoledì, intorno alle 22. Il giovane alla guida ha avuto soltanto il tempo di frenare e

uscire fuori dalla Renault Scenic. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco e un'ambulanza del 118. La segnalazione

è partita da alcuni passanti che hanno notato le fiamme che divampavano in mezzo alla strada. Illeso il ragazzo, per

lui solo un brutto spavento. lf.la.ì -tit_org- Auto in fiamme all improvviso. Salvoautista
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VIA PLAVA La vittima stava andando al lavoro. E' stata trasportata al Cto
 

Travolto in bicicletta sulla ciclabile. In ospedale con un trauma cranico
 
[F. La.]

 

VIA PIAVA La vittima stava andando al lavoro. E' stata trasportata al Cto Travolto in bicicletta sulla ciclabile In

ospedale con un trauma cranico -> Un tonfo forte e un corpo inerme a terra: questo lo scenario apparso ai soccorritori

nella mattina di mercoledì in via Piava. Il ciclista Luca Lo Bianco, 45 anni, residente a Mirafiori stava andando a lavoro

come tutte le mattine: preferisce muoversi per le strade della città in bici. Stava procedendo lungo la pista ciclabile di

via Piava quando una Toyota Yaris all'improvviso l'ha travolto, fermandosi subito dopo per prestare i primi soccorsi.

Abbiamo sentito un botto molto forte - racconta Antonella, testimone dell'incidente -, appena ho visto il corpo a terra

ho subito capito che si trattava di qualcosa di grave, in un attimo quel piccolo tratto di strada si è riempito di persone

che hanno cercato di prestare soccorso. L'arrivo dell'ambulanza è stato immediato e l'uomo è stato trasportato

d'urgenza al Cto: la prognosi è di trauma cranico, naso rotto, zigomo frantumato, ferita sull'arco sopracciliare e lesione

alla mano destra. E doloroso vedere un cittadino che si impegna per una mobilità sempre più sostenibile - commenta

Daniele Muo, consigliere del Movimento 5 Stelle della Due finire sotto una macchina mentre va a lavoro in bicicletta.

Dobbiamo migliorare le condizioni delle strade e tutelare i ciclisti che aumentano ogni anno. Andare in bici, oltre che

economico, è anche un atto civile nei confronti di una città sempre più inquinata: queste persone vanno protette e

tutelate. ff.la.] -tit_org-
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IL CASO Polizia municipale e Smat hanno transennato l'intera area tra via Scarlatti e corso Palermo
 

Una voragine in largo Giulio Cesare Sotto la strada è rimasto il vuoto
 
[Ph. Ver.]

 

IL CASO Polizia municipale e Smat hanno transennato Finterà area tra via Scarlatti e corso Palerrr Una voragine in

largo Giulio Cesan Sotto la strada è rimasto il vuoto -> La prima chiamata è arrivata al centralino Smat poco dopo le

ore 9. Accorrete, si è aperta una voragine in largo Giulio Cesare. Quello che sembrava un normale intervento di

routine si è rivelato un lavoro lungo e faticoso, che è andato avanti per tutta la giornata. La segnalazione, lanciata da

un commerciante del quartiere Barriera di Milano, ha costretto una squadra di operai ad intervenire tempestivamente

sul posto, insieme ad una pattuglia della polizia municipale. E al loro arrivo i tecnici hanno subito capito che non

avrebbero risolto il problema in dieci minuti. Così si sono trovati obbligati a deviare il traffico, in entrambe le direzioni

di corso Palermo, per aprire e controllare i tombini ed effettuare i primi scavi. Ad essere interessati sono stati due

canali della fognatura, quello per le acque bianche e quello per le acque nere. Smat ha subito predisposto il cantiere

che durerà diversi giorni. Forse anche settimane. Al momento, però, non è possibile fare ulteriori accertamenti. Stiamo

facendo tutte le verifiche per definire il tipo di intervento spiegano dalla società metropolitana delle acque. Ieri nel

pomeriggio, intanto, si sono visti i primi effetti della maxi operazione che ha portato molti residenti ad affacciarsi dai

balconi per capire cosa stesse succedendo in strada. Via Scarlatti è stata chiusa in entrambi i sensi di marcia, corso

Palermo soltanto in direzione di corso Giulio Cesare. Tanto è bastato per scatenare code e ingorghi in tutta la zona.

Per gli automobilisti e i pullman non sono mancati i problemi a causa delle deviazioni stradali. Sulla voragine, nel

corso della giornata, è nato anche un piccolo mistero. Quello del presunto recupero di reperti storici. Nota che Smat

ha subito smentito. Preoccupazione tra i cittadini per i cantieri che andranno avanti per un tempo indeterminato. Come

tutte le mattine - ha dichiarato Andrea, un residente -, sono uscito di casa per andare in ufficio, IL MISTERO La prima

telefonata alla Smat è arrivata ieri mattina alle 9. Quello che sembrava un normale intervento di routine si è rivelato un

lavoro lungo e faticoso, che è andato avanti per tutta la giornata. E qualcuno ha parlato anche di reperti sotto quel

buco, ipotesi poi smentita quella buca era davvero grossa. Saltava all'occhio. E ora capisco il perché. La situazione è

poi andata lentamente migliorando in serata. Smat proseguirà i controlli anche nella giornata odierna, per capire cosa

ha provocato il cedimento. Lì sotto è tutto vuoto - protesta Emilio, un esercente -. Per fortuna abbiamo subito avvisato

le forze dell'ordine, non oso immaginare cosa sarebbe successo altrimenti. [ph.ver.] -tit_org-
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MONCALIERI Il fiume invaso da piante e immondizia: in caso di piena potrebbe straripare di nuovo
 

Incuria due mesi dopo l`alluvione. Il Chisola pieno di rifiuti fa paura
 
[Massimiliano Rambaldi]

 

MONCAUERI II fiume invaso da piante e immondizia: in caso di piena potrebbe straripare di nuove Incuria due mesi

dopo l'alluvione II Chisola pieno di rifiuti fa paura - Moncalieri Elettrodomestici, pneumatici e tanti (troppi) alberi da

tagliare. A distanza di più di due mesi dalla rottura degli argini del Chisola che provocò la parte più consistente

dell'alluvione, il problema della pulizia dell'alveo del fiume resta, soprattutto dietro borgata Barauda. Qui il Chisola

sommerse la zona due mesi e mezzo fa e oggi lungo il suo corso si trovano rifiuti: da vecchie lavatrici a gomme

d'auto, passando per piccole discariche di resti edili. E poi tante piante che in caso di piena renderebbero molto

complicato lo scorrere dell'acqua. Se non viene fatta la manutenzione del fiume - dice Beppe Osella, consigliere

comunale di Fratelli D'Italia -, il pericolo è di nuovo dietro Pangólo. Aipo, l'agenzia che si occupa della manutenzione

del bacino del Po, ha già chiesto 9 milioni di euro per realizzare e sistemare gli argini dalla sorgente fino a valle del

fiume e sta monitorando la situazione. Nel frattempo c'è una buona notizia: il canale scolmatore. La settimana scorsa

il Comune aveva preannunciato che l'opera si sarebbe fatta e ieri è stato pubblicato il progetto definitivo. L'obiettivo

dell'opera è quello di evitare gli allagamenti diretti causati dai rii collinari (Boterò, San Bartolomeo, Palerà, Molino del

Pascolo) e i rigurgiti delle fogne nell'area compresa tra corso Savona, strada Genova e la tangenziale. Il progetto

prevede la costruzione di un canale di circa 300 metri, situato presso il canale della Ficca e l'Agenzia delle Entra-

PERICOLO Lungo il corso del Chisola si trovano rifiuti di ogni tipo: da vecchie lavatrici a gomme d'auto, passando per

piccole discariche di resti edili. E poi tante piante che in caso di una nuova piena renderebbero molto complicato lo

scorrere dell'acqua. Se non viene fatta al più presto la manutenzione del fiume - dice Beppe Osella, consigliere

comunale di Fratelli D'Italia -, il pericolo è di nuovo dietro l'angolo tè. A questo sono associate due stazioni di

sollevamento, rispettivamente dotate di otto e due pompe di drenaggio. Saranno messi in sicurezza anche i sottopassi

di via Brandina e strada Tiro a Segno, Aipo, inoltre, effettuerà interventi di arginatura lungo la sponda destra del Po.

La durata dei lavori prevista è di un anno. Vogliamo garantire a tutti i costi la realizzazione di un'opera prioritaria e

indifferibile - spiega il sindaco Paolo Montagna -, per evitare di dover fare i conti anche in futuro con pesanti

allagamenti di zone ad alta densità abitativa. Massimiliano Rambaldi -tit_org- Incuria due mesi dopoalluvione. Il

Chisola pieno di rifiuti fa paura
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Defibrillatore donato alla Protezione civile
 
[Tiziano Piazza]

 

Albano S. Alessandro Haappenamossoiprimi passi e già si arricchisce di attrezzature, il gruppo di Protezione civile di

albano Sant'Alessandro. Nelle scorse settimane infatti il presidente del Club Orobico Auto Moto d'Epoca, Ugo

Gambardella, affiancato da numerosi soci, ha donato al gruppo comunale di Protezione civile di Albano

Sant'Alessandro un defibrillatore portatile. Alla consegna erano presenti il sindaco Maurizio Donisi, l'assessore

Protezione Civile Enzo Fiocchi e il responsabile del Gruppo Comunale di Protezione Civile Leo Dell'Aglio, con

numerosi volontari. Costituitesi ufficialmente il 29 luglio scorso, il gruppo di Protezione civile ha il compito di sviluppare

le attività di prevenzione, soccorso e superamento delle emergenze in ambito comunale. Finora, il Comune non

disponeva di una propria task-force operativa, e così si è pensato a questa nuova realta, che si affiancherà all'Ana.

Tiziano Piazza -tit_org-
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Scontro frontale tra auto Bloccata la statale 42
 
[Redazione]

 

Endine Gaiano Sette persone ferite sulle vetture, paura per due bimbe. Durante soccorsi si sono formate lunghe code

Anche due bimbe, di uno e tré anni, sono rimaste ferite, per fortuna in modo non grave, in un incidente stradale

avvenuto ieri pomeriggio a Endine Gaiano, sulla statale 42. In totale i feriti sono stati sette: due le auto coinvolte in

uno scontro frontale piuttosto violento. L'incidente alle 17,30: sull'esatta causa dell'accaduto stanno cercando di far

luce i carabinieri del nucleo operativo e radiomobile della compagnia di Clusone. Sul posto anche i vigili del fuoco, che

hanno provveduto a estrarre i feriti dalle lamiere. Oltre alle due bimbe, sono finitiospedale quattro uomini e una donna,

tutti non gravi. Soccorsi dal 118, che ha inviato sul posto diverse ambulanze. I feriti sono stati trasferiti agli ospedali di

Seriate ed Esine, nel Bresciano. A causa dell'in cidente si è creato il caos sulla statale: lunghe code di auto in

entrambe le direzioni. La situazione si è normalizzata soltanto alle 19,30. Sul posto II 118 e I pompieri -tit_org-
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Il silenzio irreale dopo una valanga
L SILENZIO IRREALE DOPO UNA VALANGA

 
[Roberto Sgobaro]

 

IL SILENZIO IRREALE DOPO UNA VALANGAiRoberto Sgobaro C") II popolo degli scialpinisti scalpita, la neve è

arrivata, sufficiente per soddisfare le prime e sospirate gite che mancano da tempo. Ma quel che a volte manca è un

pò di calma, la neve che è caduta e che ancora cadrà ha bisogno di assestarsi e lungo certi itinerari, fino a giugno non

"scapperà". In particolar modo lo scialpinismo dei tempi moderni si pratica già alle prime nevicate e si è spinto molto in

alto: nei materiali, nella tecnica, nei mezzi di prevenzione, in particolare lo sci è diventato più corto e più largo, gli

attacchi super leggeri. L'itinerario, dove sabato scorso, sono stati travolti degli scialpinistì, sarebbe meglio percorrerlo

in primavera, a neve assestata, ma sull'accaduto non voglio esprimermi, perché è troppo facile parlare "dopo". Troppi

infatti sono i "tuttologi" che sanno di comportamenti delle valanghe e di strumenti di ricerca senza cognizione di causa.

L'unica cosa che ho potuto apprendere con certezza e che i ragazzi travolti sopra Sella Nevea erano molto preparati,

ancherelazione alla prevenzione, infatti avevano tutti gli strumenti che si raccomandano per praticare uno scialpinismo

sicuro. Artva, pala e sonda, sono determinanti. L'Artva va indossato a casa sotto la giacca e non va mai tolto, e dopo

calzati gli sci, si commuta in trasmissione e si fa un controllo di funzionamento incrociato con i compagni di gita, poi

pala e sonda, che siano leggere, ma robuste nello stesso tempo. Il tutto peserà forse un chilo in più. Ma ne vale la

pena e salva la vita. L'auto soccorso è fondamentale in questi casi e quindi gli strumenti si devono saper usare senza

incertezze anche se si può immaginare lo stato d'animo dei superstiti e quali possano essere le reazioni per iniziare

una ricerca dell'amico che è stato travolto. Nella testa rimbalza che devi fare in fretta, sai che ü fattore tempo è

determinante, sai che dopo 15-20 minuti il tuo amico entrerà in crisi, ma non sai dov'è e cerchi con l'Artva e scavi.

Qualcuno chiama il 118, la macchina dei soccorsi si mette in moto, ma come in quel caso specifico c'era nebbia e

l'elicottero non poteva alzarsi in volo, i tempi si allungano, i soccorritori salgono prima con gli impianti sciistici e poi

con sci da scialpinismo, fino a raggiungere il luogo della valanga. Poi finalmente uno spazio si apre ed entra un

elicottero con un medico rianimatore. Ma il tempo è trascorso. Troppo. Questa è la realtà. Ma come si interviene?

Dalla chiamata di soccorso al 118 come "Evento Valanga" l'operatore 118 attiva nell'ordine elisoccorso 118, Suem di

Pieve di Cadore, elicottero della Protezione Civile, Cnsas competente di zona, ambulanze. Questi allertarne nti

vengono fatti simultaneamente e tutti entro tré minuti. Ma per prima deve arrivare l'unità cinofíla. In mancanza di

segnale radio trasmesso dall'Artva del travolto (a volte sprovvisto), l'unica risorsa utile alla ricerca e il disseppellimento

in tempi brevi di un travolto risulta essere il cane specificatamente ad destrato. Addestramento tee co e psicologico

per affront la prima ricerca nel silen irreale e assurdo che awo l'evento dopo la valanga. (*) Cnsus Fordern -tit_org-
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La protezione civile cambia coordinatore e comincia a twittare
 
[Alessio Tellan]

 

La Protezione civile cambia coordinatore e comincia a twittar CANEVÁ - La Protezione civile sbarca sui social e dietro

la linea c'è il nuovo coordinatore. Dopo 9 anni, cambia il vertice del Gruppo comunale della Protezione civile di

Canevá. Francesco Serratore infatti è il nuovo coordinatore e subentra così a Jerry Polesel, entrato in carica nel 2008.

Un passaggio di consegne così commentato da Serratore. Mi auguro di poter proseguire l'ottimo lavoro svolto dal mio

predecessore che sarà sempre un punto di riferimento per tutto il gruppo ma soprattutto per me. Il nuovo incaricato

poi annuncia le ultime novità. Da qualche mese la Protezione civile di Canevá è presente anche nei social, sia su

Facebook, dove è stata creata un'omonima pagina, sia su Twitter. In questo modo la comunicazione tra cittadino ed

ente è più veloce e rende più facile il servizio, in particolare nei casi di allerta. Serratore ha ricevuto i rituali "In bocca

al lupo" dallo stesso Polesel, che ha così commentato: Si chiude un capitolo ricco di emozioni vissute assieme a

vecchi e nuovi amici sia nei momenti di festa sia nelle emergenze. Il Gruppo comunale della Protezione civile di

Canevá conta circa venti volontari e due squadre, una tecnico-logistica e una di antincendio boschivo. Inoltre, in

questi anni ha partecipato a diverse attività di emergenza sia sul territorio locale che in quello nazionale, ultima delle

quali la partecipazione al Campo Friuli ad Amatrice, con lo stesso Serratore in prima linea nella località rietina. Alessio

Tellan riproduzione riservata -tit_org-
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AZZANO
 

Nuova idrovora
 
[El.ma.]

 

AZZANO  (el.ma.) Sabato sarà inaugurata la nuova idrovora di Corva. L'evento, che si terrà proprio accanto

all'idrovora, in piazza San Bartolomeo, alle 16. L'impianto, che salverà le case del centro dall'acqua in caso di forti

piogge, è costato 600 mila euro, da un finanziamento di Protezione civile regionale, ed è stato ultimato da circa due

mesi. -tit_org-
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Il camion resta incastrato bloccato il sottopasso
 
[Emanuele Minca]

 

L'autista da l'allarme) poi viene colto da malore: solo spavento ed esconazioni Emanuele Minea SAN VITO AL T.

Evidentemente pensava di passare, il camionista che ieri ha imboccato il sottopasso ferroviario di viale Comunali, al

confine tra San Vito e Casarsa, ai margini della zona industriale Ponte Rosso. Ma da come è andata, ha fatto male i

conti. La sommità del rimorchio-frigo ha cozzato contro la base del sottopasso, provocando gravi danni al mezzo.

Risultato? Viale Comunali è rimasta bloccata per diverse ore. Il fatto è accaduto verso le 14.30. Il mezzo si stava

dirigendo verso i magazzini della Centrale Adriatica, realtà che serve, tra gli altri, i 136 punti vendita di Coop Alleanza

3.0 in Friuli-Venezia Giulia e Veneto. Ignorando la segnaletica verticale, che avvisa in più punti di viale Comunali che i

mezzi con altezza superiore ai 3 metri e 20 centimetri non possono transitare attraverso il sottopasso, il camion

condotto da un cittadino italiano - F.S. le sue iniziali - si è incastrato, con danni rilevanti alla parte superiore del

mezzo. Sul posto sono arrivati la Polizia locale e i Vigili del fuoco di San Vito per i rilievi, chiamati dallo stesso autista

che ha dato l'allarme. Lì è giunta anche l'ambulanza: infatti, dopo essere uscito dal camion e aver chiamato aiuto,

l'autista ha accusato un malore ed è stato trasportato per sicurezza in ospedale a San Vito. Per lui ci sarebbe tanto

spavento e qualche escoriazione. Ad occuparsi del rimorchio-frigo incastrato sono stati i pompieri che hanno faticato

non poco per disincagliare le lamiere del mezzo finito per sette metri sotto il manufatto in cemento. Ad assistere

all'incidente è stato un gruppo di militari del Reggimento "Piemonte Cavalleria", di ritorno alla Caserma Brunner di

Opicina: hanno subito prestato aiuto dando una mano nelle operazioni di messa in sicurezza dell'area chiudendo di

fatto l'accesso al sottopasso dalla Statale 13 Pontebbana. Poco prima delle 16 è giunto un mezzo specializ zato per

procedere alla rimozione del camion. La circolazione in viale Comunali è poi potuta riprendere. Il caso di ieri non è

isolato: nonostante sia ampiamente segnalato, capita con una certa frequenza che i camion rimangano incastrati nel

sottopasso ferroviario. riproduzione riservata L'INCIDENTE La struttura permette il passaggio di mezzi alti sino a 3.2

metri -tit_org-
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Vigili del fuoco a lezione di autismo
 
[Redazione]

 

TREVISO - (ef) Un bambino autistico ha il 50% di probabilità in più rispetto a un coetaneo a sviluppo normotipico, di

perdersi- ammonisce Mario Paganessi, presidente di Oltre il Labirinto- Ancora più spaventoso: negli ultimi anni

l'annegamento accidentale nei bambini indica che il 91% dei decessi riguarda ragazzi con autismo. È fondamentale

per i soccorritori arrivare sul luogo di un'emergenza e mettere al sicuro le persone. In queste situazioni di rischio, è di

vitale importanza che i vigili del Fuoco siano in grado di identificare e poter gestire una persona con autismo.

Fondazione Oltre il Labirinto è entrata ieri nella caserma provinciale dei vigili del fuoco di Treviso per un corso di

formazione del personale interno del Corpo, volto all'interazione con persone con autismo. Spesso infatti la mancanza

di accortezze durante un intervento, può creare situazioni pericolose. L'evenienza di trasportare o sempli cemente di

assistere persone con esigenze speciali in caso d'incendio o annegamento -ha spiegato il comandante provinciale

Nicola Micele- è ricorrente e richiede comportamenti appropriati da parte dei soccorritori. Negli Stati Uniti la legge

prevede che i funzionari di nuova assunzione vengano istruiti a identificare e interagire con le persone autistiche.

Florida, Indiana, Maine, North Carolina e Pennsylvania addestrano le forze dell'ordine e danno loro formazione su

questo tema. -tit_org-
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ROZZANO
 

I vandali colpiscono ancora Cassonetti bruciati al quartiere Aler
ROZZANO

 
[Mas.sag.]

 

ANCORA cassonetti distrutti dalle fiamme nella notte. I piromani del quartiere Aler sono tornati a colpire poco dopo

mezzanotte dando fuoco a due cassonetti in una piazzola destinata all'immondizia. Sono intervenuti i vigili del fuoco

della caserma di Pieve Emanuele che nel giro di pochi minuti hanno domato le fiamme. Resta il danno che alla fine

ricade nelle tasche dei cittadini. L'ultimo episodio di rilievo per quan- ROZZANO  -ROZZANO- to riguarda i roghi ai

cassonetti si era verificato a Natale quando i soliti ignoti avevano fatto esplodere dei petardi in due cestini che

avevano preso fuoco. In quell'occasione le fiamme avevano anche carbonizzato due furgoncini parcheggiati a poca

distanza. Lo scorso anno sono stati distrutti dai vandali almeno una dozzina di cassonetti, tutti nel quartiere popolare.

L'amministrazione comuna le da alcuni anni sta portando avanti il progetto degli Ecopoint, punti di raccolta accessibili

solo con un codice personale che hanno i residenti. Mas.Sag. -tit_org-
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COLICO SECONDO INTERVENTO D'URGENZA PER IL 25ENNE FUGGITO ALL'ALT
 

Salvato due volte in sala operatoria il moldavo precipitato con il poliziotto
 
[Daniele De Salvo]

 

COUCO SECONDO INTERVENTO D'URGENZA PER IL 25ENNE FUGGITO ALL'ALT Salvato due volte in sala

operatoria il moldavo precipitato con il poliziotte di DANIELE DE SALVO - COUCO - HA RISCHIATO di morire Fiorea

Veaceslav, il moldavo 25enne, il cui inseguimento è costato la vita all'agente scelto della Polizia stradale di Bellano

Francesco Pischedda, deceduto nella note tra giovedì e venerdì scorso ad appena 28 anni di età dopo essere

precipitato da un cavalcavia della Statale 36 a Colico. Per salvarlo i sanitari dell'Alessandro Manzoni che lo stanno

assistendo hanno dovuto operarlo per la seconda volta in pochi giorni d'urgenza. Anche lui, come il poliziotto che

purtroppo non ce l'ha fatta, nella caduta dal viadotto ha riportato varie fratture alla gambe, al bacino e una copiosa

emorragia interna. A DIFFERENZA dell'agente della Stradale, il cui cuore ha cessato di battere proprio mentre si

trovava sotto i ferri per essere sottoposto ad un disperato intervento chirurgico cinque ore dopo l'incidente, lui almeno

per il momento è salvo, i medici sono riusciti a stabilizzare le sue condizioni. La prognosi tuttavia resta estremamente

riservata, è sedato in coma farmacologico e non ha più riacquistato conoscenza ne riaperto gli occhi dal momento del

volo dal ponte. Non abbiamo ancora avuto modo di interrogarlo, nemmeno di sentirlo, spiega il comandante della

Mobile Marco Cadeddu, che si sta occupando degli accertamenti su quanto accaduto settimana scorsa. Forse

potrebbe aiutarci a comprendere la dinamica con esattezza - aggiunge il dirigente della Stradale Mauro Livolsi -.

Nessuno ha visto cosa sia successo, erano loro due soli, il fuggitivo e il nostro Francesco. Lo straniero, sorpreso

mentre scappava a bordo di un Fiat Fiorino rubato insieme ad altri due compiici che sono riusciti a dileguarsi nel nulla,

al momento in Italia è accusato di ricettazione del furgone e di resistenza a pubblico ufficiale. E PERO stato anche

dichiarato in arresto perché su di lui pende un mandato di cattura europeo emesso dai giudici austriaci per una serie

di furti e rapine che avrebbe commesso in Austria nel 2014, prima di rifugiarsi nel proprio Paese d'origine per

scampare alle manette. Intanto proseguono gli accertamenti per provare a stabile se i soccorsi del poliziotto siano

stati adeguati e se al posto del moldavo, vivo, o con lui in Rianimazione avrebbe potuto esserci anche l'agente se non

fosse stato inizialmente trasferito a Gravedona dove nessuno era nelle condizioni di operarlo. Sono già stati sentiti

tutti i componenti degli equipaggi della Croce rossa di Colico e del Soccorso bellanese intervenuti per prima sulla

scena dell'infortunio, ma anche alcuni dottori dell'ospedale di Gravedona, i quali, quando hanno accolto il paziente, si

sarebbero trovati di fronte ad una situazione totalmente diversa e molto più grave da quella che era stata loro

prospettata. PIANTONATO È ancora in coma e non ha mai ripreso conoscenza dopo il volo dal cavalcavia CADUTA II

cavalcavia di Colico dal quale il poliziotto Francesco Pischedda e il moldavo inseguito sono precipitati -tit_org-
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45 gruppi su WhatsApp gli "Sos" dei quartieri ai vigili
di FI al bilancio: Il Comune finanzi il progetto

 
[Massimiliano Mingoia]

 

L'IDEA Sicurezza, 45 gmppi su WhatsApi per gli Sos dei quartieri ai vigili ' di FI al bilancio: II Comune finanzi U

progetto. di MASSIMILIANO MINGOIA -MILAHO- LA LOTTA all'insicurezza e al degrado riparte da WhatsApp. Forza

Italia ha appena presentato un emendamento da 200 mila euro al bilancio preventivo 2017 che punta a far aprire dal

Comune 45 gruppi WhatsApp, uno per quartiere, per mettere in contatto diretto i residenti delle zone più a rischio e i

vigili di quartiere grazie alla app telefonica di messaggistica istantanea. Se finora i gruppi WhatsApp per la sicurezza

sono nati come iniziative spontanee tra cittadini, il progetto punta a far scendere in campo direttamente Palazzo

Marino. L'IDEA lanciata dall'europarlamentare di Forza Italia Stefano Maullu si è tradotta in un emendamento firmato

dal consigliere comunale azzurro Fabrizio De Pasquale. Maullu racconta: Nel 2009, da assessore regionale alla

Polizia locale e alla Protezione civile, avevo lanciato l'idea del controllo di vicinato, prendendo spunto da

un'esperienza anglosassone, il neighborhood watching, che consente ai cittadini di collaborare direttamente con le

forze dell'ordine segnalando situazioni di pericolo e di degrado. E un'idea che è stata sperimentata anche dall'ex

sindaco di New York Rudolph Giuliani durante gli anni della Tolleranza Zero: il primo cittadino della Grande Mela

aveva creato un database particolarmente sofisticato grazie al quale le segnalazioni dei cittadini venivano subito

recepite dagli agenti del distretto di New York interessato. Negli anni Novanta, naturalmente, WhatsApp ancora non

esisteva e i cittadini erano costretti a utilizzare modi meno diretti per comunicare con le forze dell'ordine: centralini

telefonici, lettere cartacee, denunce ai comandi di polizia. Quasi vent'anni dopo, invece, le app rendono le cose più

facili. L'idea è che il Comune prenda l'iniziativa e crei 45 gruppi WhatsApp, uno per quartiere - continua Maullu -. I

cittadini potrebbero chiedere l'iscrizione a questi gruppi e iniziare a segnalare situazioni di pericolo e di degrado, dallo

spaccio di droga ai bivacchi sospetti. Queste segnalazioni potrebbero essere lette in tempo reale dai vigili di quartiere

sui loro smartphone. In questo modo gli interventi sarebbero più rapidi. L'EMENDAMENTO di De Pa squale punta a

finanziare questo progetto illustrato da Maullu. A cosa servirebbero i 200 mila euro? Con quei fondi - afferma De

Pasquale- il Comune potrebbe creare software ad hoc per mettere in rete le segnalazioni arrivate tramite WhatsApp e

dotare tutti i vigili di quartiere di smartphone in grado di leggere in tempo reale i messaggi dei cittadini. Quartiere per

quartiere. Il termine per depositare gli emendamenti sul bilancio è fissato per oggi alle 12 e dalla prossima settimana

inizierà la discussione in Consiglio comunale. La risposta sull'emendamento WhatsApp da parte della maggioranza

arriverà in aula. massîînîlîawï.mnigpia(f^îlgionîo.net L'INIZIATIVA L'IDEA LANCIATA DALL'AZZURRO MAULLU SI È

TRASFORMATA IN UN EMENDAMENTO DA 200MILA EURO AL BILANCIO PREVENTIVO AIUTO Negli anni si

sono moltipllcate le catene di solidarietà fra cittadini -tit_org- 45 gruppi su WhatsApp gli Sos dei quartieri ai vigili
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SCONTRO IN TRIBUNALE
 

Caduta fatale al cantiere: colpa sua o della ditta?
 
[Stefania Totaro]

 

SCONTRO IN TRIBUNALE  - MONZA- SCONTRO tra accusa e difesa sulle responsabilità per la morte dell'artigiano

in un infortunio nella scuola elementare Rubinowicz. Ieri è ripreso al Tribunale di Monza il processo che vede accusati

di omicidio colposo il titolare dell'azienda che aveva presoappalto la ristrutturazione dell'istituto scolastico in via

Magellano, il titolare dell'impresa che aveva avuto il subappalto e il direttore del cantiere della ditta che stava

eseguendo i lavori, per il decesso il 14 febbraio del 2013 di Constantin Irimioaia, romeno di 36 anni residente a

Concorezzo, sposato e padre di due figli. L'uomo era un fabbro titolare di una ditta individuale. Quel giorno era andato

a controllare i lavori dei suoi operai e, secondo la ricostruzione dei fatti eseguita dalla Asl di Monza, è salito su una

scala in alluminio mal posizionata, cadendo nel vano dell'ascensore e precipitando al suolo dopo un volo di una

decina di metri. Inutili i soccorsi: ambulanza, elicottero del 118, polizia e vigili del fuoco non hanno potuto far altro che

constatarne la morte. Ho sentito un botto e quando sono andato a vedere, ho visto il corpo in un angolo della buca

dell'ascensore e sono corso dalle maestre a chiedere di chiamare i soccorsi ha testimoniato un operaio che stava

eseguendo opere di verniciatura. Ma il perno del processo gira intorno alla responsabilità degli imputati o dello stesso

artigiano. Ieri in aula è stato sentito il consulente tecnico della difesa, secondo cui Constantin Irimioaia è stato

negligente. LA VITTIMA dell'infortunio ha disatteso le normative di sicurezza che lui per primo doveva vigilare che

venissero seguite. Invece non indossava le imbragature di sicurezza e non ha raccolto l'invito dei suoi dipendenti di

scendere, dopo il controllo dei lavori, dalle scale che esistevano nel cantiere per raggiungere l'estemo della scuola.

Invece è sceso da una scala lunga 7 metri ed è scivolato. Le impalcature del cantiere erano regolarmente fornite di

ponteggi per lavorare in sicurezza. Secondo la Asl (e per la pubblica accusa), invece, sull'impalcatura mancavano i

parapetti che avrebbero evitato la caduta nel vuoto anchecaso di mancato utilizzo dei sistemi di sicurezza, come

frettolosamente ha omesso di utilizzare l'artigiano. Il processo è stato rinviato a ottobre per l'interrogatorio degli

imputati. Poi la decisione del giudice. Stefania Totaro IL LUOGO A destra la scuola Rubinowicz dove era avvenuto

l'incidente costato la vita a un artigiano -tit_org-
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NOMINE IN PROVINCIA
 

Gigi Ponti si tiene la delega ai trasporti
MONZA

 
[Redazione]

 

õõÃõ le eleziom che hanno portato all'insediamento del nuovo Consiglio provinciale, Gigi Ponti ridistribuisce le

deleghe e tiene per sé quella strategica ai Trasporti. Rinnovata la nomina di vicepresidente a Roberto Invemizzi,

sindaco di Bellusco, il presidente della Provincia ha decretato l'attribuzione di alcune funzioni ai nuovi consiglieri

provinciali. Invemizzi perde il Bilancio (passato a Valeria Fasola) ma avrà le materie relative a Risorse Umane,

Partecipate, Protezione Civile, mentre Sergio Gianni Cazzaniga le materie relative a Edilizia Scolastica. Roberto Corti

si occuperà delle questioni relative NONINE IN  -MONZA- alla Programmazione del Territorio; Concettina Monguzzi il

Welfare; Paola Bemasconi le materie relative ad Ambiente e Parchi; Giacomo Biffi Marketing Territoriale. Giovanna

Maria Amodio si occuperà di Formazione. Le restanti funzioni provinciali restano direttamente nelle mani del

Presidente, prima fia tutte le Infrastnitture e i Trasporti. Quella della mobilità in Brianza è una partita difficile, che da

mesi ci vedi impegnati con Regione Lombardia e con il Governo per ottenere le risorse che ci spettano, necessarie

per garantire ai nostri cittadini il diritto di muoversi, riassume Ponti, che toma a chiedere piena dignità per questo ente

intermedio, strategico per il suo ruolo di coordinamento territoriale. -tit_org-
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La cabina del camion si ribalta: operaio ferito a una gamba
Concorezzo

 
[Redazione]

 

Concorezzo UN UOMO di Ë anni, residente a Curno (Bg), è rimasto ferito (frattura a una gamba) ieri mattina,

schiacciato dalla cabina del camion dove stavano caricando rifiuti. L'incidente è avvenuto attorno alle 7.30 sul

piazzale della SelPower, azienda di via Monte Rosa. I vigili del fuoco di Monza lo hanno liberato e l'ambulanza lo ha

portato all'ospedale di Monza. -tit_org-
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BESANA BRIANZA IL CORPO DEI VOLONTARI
 

Protezione civile in campo Corsi e aiuto ai terremotati Un anno di grande attività
 
[Redazione]

 

BESANA BRIANZA IL CORPO DEI VOLONTARI Protezione civilecampo Corsi e aiuto ai terremotati Un anno di

grande attività - BESANA- IL 2016 è stato un anno che ha messo a dura prova la Protezione civile di Besana Brianza.

Il gruppo comunale negli ultimi 12 mesi è stato impegnato in numerosi interventi, ha coadiuvato la Polizia locale in

occasione delle manifestazioni culturali e sportive, ha partecipato ad esercitazioni intercomunali e provinciali per

fronteggiare il rischio idrogeologico e la ricerca di persone scomparse. Sempre al fianco dei cittadini. La novità del

2016 è stata rappresentata dall'incontro dei volontari di Protezione civile con gli studenti delle scuole primarie di

Besana in Brianza e di Villa Raverio per far conoscere loro il ruolo della Protezione Civile e spiegare il significato di

cosa vuoi dire essere un Volontario. Oltre alle numerose attività svolte, il gruppo ha frequentato corsi di formazione e

di aggiornamento; in particolare sono stati affrontati gli aspetti sulla sicurezza e salute del volontario. Vorremmo

ricordare il 2016 come l'anno della solidarietà grazie alla Serata per Accumoli organizzata in collaborazione con la

Comunità Pastorale Santa Caterina e l'ammi nistrazione comunale - ricordano i volontari besanesi - Un evento

importante che ha coinvolto ben 750 partecipanti ed un centinaio di volontari che hanno lavorato in modo sinergico ed

efficace raccogliendo 12 mila euro da destinare alla ricostruzione delle zone colpite dal sisma. UTILI Uno degli

interventi del gruppo di protezione civile i Besana, fra i più attivi del territorio -tit_org-
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Torna la Marcia dell`ultima notte Il via dalla stazione
 
[Redazione]

 

Torna la Marcia dell'ultima notte 11 via dalla stazione Casalpustertengo SECONDA edizione, sempre molto sentita,

della Marcia dell'ultima notte domani dalle 16.30. L'iniziativa, organizzata dalla sezione della Bassa Lodigiana degli

Alpini in collaborazione con i Comuni di Turano e Casale, Parrocchia di Turano, Protezione Civile, la Pro Loco di

Turano e la Croce Rossa di Codogno, ricorderà i Caduti e Dispersi della Campagna di Russia ed il Beato don Carlo

Gnocchi, Cappellano della Divisione Alpina Tridentina, con una marcia di circa 9 chilometri. La partenza è fissata al

Monumento ai Caduti e Dispersi in Russia sul piazzale della stazione. -tit_org- Torna la Marcia dell ultima notte Il via

dalla stazione
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FRANCIA Cinque intossicati. Ma la prefettura minimizza la portata dell'evento: Nessun rischio atomico
 

Esplosione in una centrale nucleare
 
[Redazione]

 

FRANCIA Cinque intossicati. Ma la prefettura minimizza la portata dell'evento: Nessun rischio atomico Esplosione in

una centrale nuclean Ieri mattina c'è stata una esplosione intorno alle 10 nella centrale nucleare di Flamanville, nel

dipartimento della Manica (Manche), in Normandia, nel nord-ovest della Francia. Secondo la prefettura, non c'è alcun

rischio legato al nucleare. Ma cinque persone sono rimaste leggermente intossicate dopo l'esplosione, secondo

quanto riferiscono i soccorsi sul posto, precisando che un reattore della centrale è stato spento per precauzione.

L'esplosione si è verifícata nella sala macchine della centrale nucleare di Flamanville, dove non ci sono elementi

radioattivi. Secondo le autorità non c'è dunque alcun rischio atomico o di contaminazione, proprio per questo il piano

speciale di intervento, ha detto la prefettura, non è stato attivato. I soccorsi sono comunque giunti nella zona e

un'operazione dei vigili del fuoco è tuttora in corso nella zona. Un'esplosione e un incendio sono stati segnala ti dai

pompieri all'interno della centrale, ma fuori dalla zona nucleare. Nel pomeriggio, l'incidente è stato dichiarato finito

dalla prefettura locale. Questo è un evento tecnico significativo, ma non è un incidente nucleare, perché l'esplosione è

avvenuta al di fuori dell'area nucleare, ha dichiarato all'Afp Olivier Marmion, Capo di Stato Maggiore del prefetto, che

ha poi aggiunto: Cinque persone sono rimaste leggermente intossicate, ma non ci sono feriti. La produzione del

reattore 1 è stata momentaneamente fermata, mentre poco prima di mezzogiorno i pompieri hanno comunicato che il

fuoco è quasi completamente circoscritto. Le centrali ai nostri confini Pur non avendo il nucleare per produrre energia,

le centrali circondano l'Italia. Sono 151 i reattori nucleari in Europa, attivi in 16 Paesi, mentre sono cinque quelli in

costruzione. In termini di obsolescenza degli impianti, tutte le centrali attual mente attive nel mondo sono di seconda

generazione (in Europa attive fino al 2065), tranne una centrale in Finlandia (Olkiuoto) e una in Francia (Flamanville).

Per quanto riguarda la sicurezza, un passo in avanti verrà fatto con le centrali di terza generazione, le Epr (European

pressurized water reactor). Appartengono alla classe dei reattori nucleari ad acqua pressurizzata Pwr (Pressurized

Water Reactor) e, con una vita media stimata intorno a 60 anni. Nella geografia mondiale dell'energia atomica, il

vecchio continente occupa circa un terzo della torta che conta 442 reattori nel mondo per produzione mondiale

complessiva è pari a 375mila GW(e). In Francia sono attivi 58 reattori per la produzione di energia elettrica, tutti di tipo

PWR, che rispondono al 76,34% del fabbisogno. Sono stati dismessi 12 reattori nucleari e uno è in costruzione. In

Svizzera ne sono attivi cinque, che rispondono il 66,52% del fabbisogno; in Germania 8 (ma ne sono stati chiusi 28)

peí poco più del 13% del fabbi sogno; in Spagna 10 (sette operativi, due chiusi a tem pò indeterminato e une chiuso

provvisoriamente per poco più del 20% del fab bisogno e in Slovenia une che produce il 35,2 del l'energia necessaria

al Ðàå se. Rientra l'allarme dopo l'incidente nell'impianto di Flamanville, nel nord-ovest del Paese. Fermato un

reattore In alto il cantiere e del reattore di terza generazione nella centrale dove è avvenuta l'esplosione Ansa -tit_org-
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Il paese in lacrime per Raimondi Francesco, sarai sempre con noi
 
[Simona Carnaghi]

 

MARCHIROLO L'uomo, attivissimo nella Proloco e nella Protezione Civile, ha perso la vita in un incidente l'altro i II

paese in lacrime per Raimondi Francesco, sarai sempre con noi di Simona Carnaghi Il nostro collega Francesco

Raimondi, del gruppo di Protezione Civile di Marchirolo, ci ha lasciato a causa di un brutto incidente stradale. Lo

ricordiamo ai concittadini, come persona di gran cuore dedito alla famiglia in particolare, e al nostro gruppo. Sarai

sempre con noi, caro Francesco. Un forte abbraccio alla famiglia da tutti noi. La notizia della morte di Raimondi, 63

anni, coinvolto nel drammatico incidente avvenuto alle 21.30 dell'altro ieri sera lungo la statale della valle, ieri si è

diffusa nella sua Marchirolo rapidamente. Raimondi era stato trasportato all'ospedale di Circolodi Várese in codice

rosso. È morto dopo una notte di battaglia. La sua auto, una Skoda, stava immettendosi nella statale 233 lungo il

tratto di rettilineo che taglia in due il paese da una strada laterale che scende da destra, viaggiando sullo stradone

verso Lavena Ponte Tresa. Qui la dinamica è tutta ancora in fase di accertamento ed è al vaglio dei carabinieri di

Luino. Sta di fatto che lo scontro ha visto coinvolto un altro veicolo, una Golf, con due persone a bordo, due donne di

42 e 46 anni, rimaste anch'esse ferite. Fortunatamente non hanno rimediato traumi gravi e non sono in pericolo di

vita. Francesco Raimondi era un uomo molto attivo e conosciutissimo in paese. Proloco, ma soprattutto Protezione

Civile, erano le sue passioni. E sono i colleghi della Protezione Civile ad aver lasciato un saluto struggente sulla

bacheca del gruppo Facebook "Sei di Marchirolo se..." un saluto seguito da decine di commenti di cordoglio e di

vicinanza alla famiglia di Raimondi. Era una persona buona e attiva per la sua comunità, proprio come i famigliari che

ha lasciato - ha detto il sindaco di Marchirolo Pietro Cetrangolo -. Solo martedì sera c'era stata una cena con gli

uomini della Protezione Civile, e c'era ovviamente anche lui. Il pensiero di doverlo oggi piangere è davvero doloroso. Il

nostro paese deve molto a quest'uomo, e lo ricorderemo nel mi gliore dei modi. Voglio rimarcare la forte vicinanza che

in questo momento vogliamo far sentire alla famiglia, ha concluso il sindaco. Nelle prossime ore l'autorità giudiziaria

conferirà l'incarico per l'autopsia. Il corpo sarà quindi restituito ai familiari per le esequie. Ai funerali ci sarà il Picchetto

d'Onore della Protezione Civile. Era una persona buona e attiva per la sua comunità: lo ricordano così gli amici e i

colleghi -tit_org-
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BELLA STORIA Sono andati in soccorso alle popolazioni terremotate
 

Un premio per gli agenti dal cuore d`oro massiccio
 
[Cristiano Comelli]

 

BELLA STORIA Sono andati in soccorso alle popolazioni terremotate Un premio per gli agenti dal cuore d'oro

massiccio di Cristiano Comelli CAIRATELa loro divisa luccica più che mai. Brilla del loro impegno a sostegno dei

colleghi delle popolazioni colpite dal terremoto del centro Italia. Ventiquattro agenti dal cuore d'oro di quindici comuni

della provincia di Várese: Cairate. Castellanza, Besano, Arcisate, Gugliate Fabiasco, Rancio, Golasecca, Malnate,

Mesenzana, Mornago, Sesto Calende, Vergiate, Castronno, Viggiù e Olgiate Olona. A loro è stato reso un grande

grazie durante una serata organizzata al ristorante "AI Bocciodromo" di Cairate in cui hanno ricevuto un attestato di

merito con la firma del prefetto di Várese Giorgio Zanzi. Presenti, oltre a loro e al Prefetto, anche alcuni sindaci, il

vicesegretario generale dell'Anci Lombardia Rinaido Redaelli e il presidente regionale dell'Associazione nazionale dei

comandi di Polizia Municipale e comandante di Olgiate Olona Alfonso Castellone. Il ringraziamento dal centro Italia è

giunto da Enrico Grazie a voi ho superato il momento di scoramento imparando a gestire la situazione con serenità

D'Angelo e Giovanni Palazzi, rispettivamente comandante della Polizia locale e impiegato dell'ufficio anagrafe del

comune di Accumoli. Preciso il messaggio: grazie di cuore ragazzi per l'aiuto dato e la solidarietà dimostrata. A

organizzare la serata il comandante della Polizia Locale cairatese Giuseppe Molinaro e a presentarla il suo collega

Giuseppe Livio di Arcisate, due dei ventiquattro vigili del cuore. Ringrazio di cuore a nome dell'Anci questi volontari -

ha detto Redaelli - e gli amministratori dei Comuni che hanno aderito, il loro impegno resterà e servirà da esempio per

ulteriori iniziative. Toccanti le parole di D'Angelo: II mio ringraziamento personale a ognuno di voi ha detto - grazie a

voi ho superato il momento di scoramento imparando a gestire la situazione con serenità. Gratitudine anche da Zanzi:

Ringrazio davvero chi ha messo la sua professionalità a disposizione di quest'iniziativa - ha detto - questo significa

che, quando vi è qual cosa di importante, si sa essere insieme. Ai ringraziamenti Castellone ha aggiunto la necessità

di una nuova normativa sulla Polizia locale che ne chiarisca meglio compiti e ruoli. Ed eccoli, i ventiquattro vigili dal

cuore grande: Gaspare Ancona, Massimo Beverina, Sergio Bevilacqua, Giovanni Buscetta, Giuseppe Cattoretti,

Paolo Finamore, Aldo Ghiringhelli, Barbara Meloni, Giuseppe Livio, Matteo Mazzucc, Giuseppe Molinaro, Daniele

Nuovo, Gabriele Montecalvo, Andrea Odoni. Michele Paciletti, Patrizio Pastore, Sergio Scimone, Alberto Pintón,

Gianluca Sivieri. Salvatore Sollami, Giovanni Stella, Danilo Tebano, Pasquale Tripodi, Andrea Trentin. Sono stati

ventiquattro, da quindici Comuni diversi, i volontari della provincia che hanno prestato servizio nel Centro Italia La

serata si è svolta al "Bocciodromo" di Cairate -tit_org- Un premio per gli agenti dal cuoreoro massiccio
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Taglio delle querce, sorge la polemica sul coinvolgimento della Regione
 
[Mariagiulia Porrello]

 

NERVI TESI Se n'è parlato eri in Commissione Ambiente. Castiglioni, che propende per il Sì, commenta: Sprecato

tempo e denc  di MariagiuUa Porrello CASTELLANZADel taglio delle querce rosse al cimitero se ne è parlato ieri in

Commissione Ambiente e Protezione civile di Regione Lombardia. All'incontro hanno preso parte i rappresentanti

della maggioranza e dell'opposizione cittadina. L'impegno della Commissione è quello di ascoltare le ragioni dei

cittadini e del Comune, - ha affermato il Presidente Luca Marsico - la Commissione Ambiente non può che tentare di

favorire soluzioni che preservino il patrimonio arboreo: sono certo che ci sarà un impegno congiunto e interforze per

arrivare a questo risultato. Il consigliere comunale Paolo Colombo (Castellanza al centro) ha illustrato le ra gioni del

"no" al taglio. Ci sono altre soluzioni e problemi per la sicurezza al cimitero non ce ne sono. Il consigliere delegato

all'ambiente Flavio Castiglioni difende invece la decisione di abbattere le querce. La manutenzione è di competenza

dell'amministrazione - dichiara - e aver coinvolto la Commissione significa aver sprecato tempo e denaro. Non capisco

poi perché i consiglieri Colombo e Manelli abbiano seguito questa strada quando non si sono nemmeno presentati

all'assemblea convocata dall'Amministrazione: era l'occasione per confrontarci. Castiglioni assicura che settimana

prossima verrà convocata una commissione congiunta ambiente e territorio. Michele Palazzo (Sognare insieme

Castellanza) propone un referendum sull'abbattimento delle querce. Sull'opportunità dell'audizione sono intervenuti

anche i democratici Barzaghi e Alfieri. Siamo all'incredibile, se la Commissione Ambiente spreca tempo per argomenti

di interesse locale, significa che non ci sono più temi importanti. E che la legislatura si è conclusa. Intanto

Legambiente Valle Olona sulla sua pagina Facebook ha pubblicato una nota con cui chiede di ripensare la propria

posizione perché il taglio degli alberi sarebbe un danno per l'ambiente percepito dall'intera comunità. Colombo: Ci

sono altre soluzioni -tit_org-
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Incendio alla Pascoli le indagini escludono cause accidentali
 
[S.b. I.c.]

 

NON sarebbero state accidentali le cause dell'incendio di mercoledì scorso alla scuola primaria Pascoli di via Rasori.

Stiamo via via escludendo le possibili cause accidentali, da un malfùnzionamento della caldaia al corto circuito ha

riferito ieri la vicesindaca e assessora all'Istruzione Anna Scavuzzo, a margine di una commissione consiliare Sono

state escluse tutte le responsabilità del Comune, è stato escluso il corto circuito e il malfunzionamento dell'impianto

caldaie, ovviamente servono ulteriori accertamenti ma il cerchio si restringe e potremmo anche pensare ad altre

ipotesi. La vicesindaca chiarisce come la scuola primaria non avesse ancora ultimato la certificazione completa

antincendio ma disponesse comunque di servizi a norma (estintori e vie di ruga) che hanno consentito l'evacuazione

di bambini e docenti. A far scoppiare il piccolo incendio nella scuola elementare in zona corso Vercelli che ha portato

all'evacuazione di 540 alunni potrebbe essere stata una sigaretta spenta nel posto sbagliato. La scuola riaprirà oggi,

mentre prose guono gli accertamenti e le analisi nello sgabuzzino di fianco alla palestra utilizzato come deposito di

tappetini di gommapiuma, da dove provenivano fumo e fiamme. È quello infatti il locale da dove è partito l'incendio,

che non ha impianti elettrici, prese, luci o plafoniere. Subito i vigili del fuoco hanno escluso la possibilità di un

cortocircuito. Prima ancora di pensare all'atto doloso, va considerato quello colposo. È possibile, infatti, che sia stato

dovuto a una negligenza: quella di aver fatto cadere (dall'esterno o dall'interno della scuola) una sigaretta ancora

accesa dentro a una grata. Così il mozzicone sarebbe arrivato nello sgabuzzino antistante la palestra. (s.b.-i.c.)

EVACUATI 540 ALUNNI II principio di incendio alla Pascoli di mercoledì ha portato all'evacuazione di 540 alunni.

Grazie alle rapidità dei soccorsi nessun bambino è rimasto ferito o intossicato. Un solo contuso -tit_org-
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Intervista a Simone Cupini - Il miglior vigile del fuoco d`Europa
Il rodigino Simone Cupini, 38 anni: Grande soddisfazione

 
[M. B.]

 

n miglior vigile del fuoco d'Europa II rodigino Simone Cupini, 38 anni: Grande soddisfazione> Classe '78, 17 anni in

divisa, prima come Vigile del Fuoco discontinuo per il Comando Provinciale di Rovigo, ora come vigile del fuoco per la

base americana Ederie di Vicenza. Simone Cupini, residente a Rovigo, ha una moglie e due figli. Per il 2016 è stato

nominato come miglior Vigile del Fuoco americano che presta servizio in Europa. I meriti: raggiungimento di importanti

obiettivi, capacità di lavorare in squadra, preparazione a lavorare in situazioni estreme. Una selezione dura, avvenuta

tra centinaia di candidati e culminata con i complimenti nientemeno che del Governo americano. Perché diventare un

vigile del fuoco? Il tutto nasce dal mio desiderio di aiutare le persone. Ci sono tantissimi modi per farlo, ma essere

vigile del fuoco mi permette di proteggere la vita della gente nel senso più ampio e generale. Salvo la loro salute,

quella dei loro cari, I meriti Raggiungimento di importanti obiettivi, capacità di lavorare in squadra, preparazione a

lavorare in situazioni estreme. Selezione Una selezione dura, avvenuta tra centinaia di candidati e culminata con i

complimenti nientemeno che del Governo americano. le cose a cui tengono, i ricordi di una vita..Però il pericolo è

maggiore. E vero, il mestiere è pencoloso. Ma la paura ne fa parte. Senza ci si fa più male che bene. La paura deve

esistere. E poi l'adrenalina che ci fa operare sempre al meglio. Oggi lavori per i vigili del fuoco americani. Come sei

riuscito ad entrare? Per tanto tempo ho lavorato come vigile del fuoco discontinuo a Rovigo. Mi sono sempre guardato

attorno per trasformare la mia vocazione in mestiere a tempo pieno. Quando ho saputo che a Vicenza cercavano

personale per la base militare americana mi sono lanciato a capofitto. Alla prova pratica eravamo in 28, siamo passati

in 14. Ma so che inizialmente i candidati erano molti di più, scartati perché non avevano le giuste competenze.

Cambieresti mai mestiere? Mai. E da quando ero alle superiori che sentivo questa vocazione. Poi lavorare come

Vigile del Fuoco dentro una base americana è pura emozione. Sei considerato un eroe. Abbiamo i bambini che

quando ci fanno visita ci ricoprono di domande, doni, attenzioni. Noi insegniamo loro come comportarsi in caso di

emergenza. Sono momenti bellissimi. Come ci si sente ad essere il miglior vigile del fuoco d'Europa? E una grande

soddisfazione. Quando me l'hanno detto mi sono sentito molto fiero di me stesso. Cosa diresti se tuo figlio di dicesse

papa, voglio fare il Vigile def Fuoco? Mi rendo conto che è un mestiere pericoloso, ma sono dell'idea che dovrebbero

inseguire i loro sogni e renderli concreti. m.b. Simone Cupini -tit_org- Intervista a Simone Cupini - Il miglior vigile del

fuocoEuropa
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MALTEMPO IL PRESIDENTE TINAZZO: DANNI PER 35MILA EURO
 

E` crollato il tetto della sede della Croce Rossa
 
[T. M.]

 

MALTEMPO IL PRESIDENTE TINAZZO: DANNI PER 35MILA EURO E' crollato il tetto della sede della Croce Rossa

E crollato il tetto della sede di via Portello della Croce Rossa Italiana. Ha ceduto. È successo stanotte ha riferito ieri

pomeriggio il presidente provinciale Pietro Tinazzo -. Sono stato avvisato stamattina alle otto. Ho chiamato subito i

vigili del fuoco e abbiamo messo in sicurezza la zona. Erano lavori preventivati quelli di sistemazione del tetto.

Stavamo aspettando l'ok da Roma per iniziare. La pioggia dell'altro giorno evidentemente ha dato la botta finale. Ora

c'è un buco. Domani viene l'impresa per mettere in sicurezza. E poi inizieranno i lavori, spero che ora l'ok di Roma e

quello del Comune arrivino in tempi brevi. Sono cose che capitano purtroppo. Non si è fatto male nessuno. I danni

materiali sono sui 30-35mila euro - spiega Tinazzo -. È il tetto della palazzina dove ci sono gli uffici amministrativi. Ma

è caduta soltanto la copertura sopra il soffitto. Gli uffici sono a posto, sono intatti. Oggi abbiamo comunque proceduto

con la chiusura della luce e del gas, per sicurezza. Ma non ha ceduto il soffitto. Se stanotte non piove, dovremmo

stare tranquilli. Si procede alla messa in sicurezza già domani. t. m. La sede della Croce Rossa in via Portello (foto

Donzelli) -tit_org- E crollato il tetto della sede della Croce Rossa
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Ficarolo Volontariato, stretto accordo con Occhiobello
 
[Mario Tosatti]

 

Ficarolo VoLontariato, stretto accordo con Occhiobello Nell'ultimo consiglio comunale di Ficarolo, è stata approvato

all'unanimità una delibera relativa alla convenzione con 1'88 Nucleo dell'Associazione Nazionale Carabinieri di

Occhiobello. Un atto che formalizza l'impiego di questi volontari sul territorio comunale, su attivazione del sindaco,

Fabiano Pigaiani, a supporto della popolazione e delle forze dell'ordine locali. Questo sia in occasione di attività di

volontariato, quali sagre e manifestazioni paesane, oltre ad attività di protezione civile congiuntamente al locale

gruppo comunale, per particolari emergenze o calamità naturali. L'accordo è stato possibile su proposta del sindaco di

Ficarolo, seguita dalla disponibilità di alcuni soci dell'Associazione Nazionale Carabinieri sezione di Castelmassa. La

recente iscrizione di quest'ultimi all'88 Nucleo di Occhiobello, gli permetterà la possibilità di seguire il percorso di

formazione per volontari di protezione civile e di essere operativi sul territorio del comune di Ficarolo, creando nello

stesso un 'distaccamento' deU'88 Nucleo. I volontari già da lunedì scorso si sono affiancati al personale della

'Fondazione San Salvatore', che attualmente ospita in due appartamenti a Ficarolo, tredici richiedenti asilo. Mario

Tosatti -tit_org-
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Alpina di Novello
 

Intervista a Giulia Tarditi - "Un onore rappresentare sul palco dell`Ariston chi aiuta i

terremotati"
 
[Cristina Borgogno]

 

di "Un onore rappresentare sul palco delTAriston chi aiuta i terremotati" CRISTINA BORGOGNO ALBA II 19 gennaio,

all'indomani delle fortissime scosse in Centro Italia e della slavina sull'hotel Rigopiano, tré squadre di soccorso in

montagna della Brigata Alpina Taurinense vengono recuperate a Levaldigi da un elicottero dell'Esercito e trasportate

nelle zone di intervento. Nel gruppo c'è anche il 1 caporale maggiore Giulia Tarditi, 26 anni, di Novello, alpino al Ã

Reggimento artiglieria di Possano e scelta - con altri colleghi di vari corpi di soccorso per rappresentare sul palco di

Sanremo gli oltre tremila uo mini della Difesa intervenuti in Abruzzo. Qual è stato il compito degli alpini? Siamo arrivati

nelle prime ore dell'emergenza. Alla mia squadra è stato assegnato il compito di soccorrere le frazioni di Valle

Castellana, Teramo, isolate da giorni. Le truppe alpine svolgono l'addestramento in ambiente montano, siamo

equipaggiati e addestrati a intervenire anche su terreni complessi. Abbiamo avviato l'evacuazione con gli elicotteri

dell'Esercito, in alcuni casi portavamo generi di prima necessità e farmaci per le persone più anziane. E abbiamo

accompagnato fino a una zona sicura un ragazzo disabile trasportandolo sul Toboga. Come siete stati accolti? La

gente, pur abituata ai rigidi inverni dell'Appennino e le nevicate abbondanti, era pre occupata, già provata dal

terremoto della scorsa estate. Porterò sempre con me i loro sorrisi, la loro disponibilità e generosità in un momento in

cui avevano bisogno. Sapere di essere la loro speranza mi ripagava delle tante ore di fatica della giornata. Il palco di

Sanremo? È stato un onore rappresentare l'Esercito e le altre Forze armate. In quel momento ho ripensato ai

momenti di riposo, alle chiacchiere con i colleghi di altri reparti che ho incontrato. Mi sono resa conto delle tante

specializzazioni: noi alpini da montagna, il genio, l'aviazione dell'Esercito, la Marina e l'Aeronautica. Molti, come me,

con esperienze all'estero. Tutti 11 con un unico obiettivo comune. Il caporale maggiore degli alpini Giulia Tarditi -

tit_org- Intervista a Giulia Tarditi - Un onore rappresentare sul palco dell Ariston chi aiuta i terremotati
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Gestiva le pratiche antincendio di Torino
 

Congelato il tesoro dell`ex pompiere che voleva bustarelle
Sequestrati conti, case e auto per mezzo milione

 
[Federico Genta]

 

Gestiva le pratiche antincendio di Torino Congelato il tesoro dell'ex pompiere che voleva bustarelle Sequestrati conti,

case e auto per mezzo milione Le case di Grugliasco, i conti correnti, due auto e una moto. È questo il tesoro da oltre

mezzo milione di euro sequestrato dai carabinieri a Giovanni Amendolagine, l'ex funzionario dei vigili del fuoco di

Torino, 46 anni, arrestato un anno fa per corruzione. I militari hanno eseguito il decreto anticipato del Tribunale,

sezione Misure di prevenzione, dopo gli accertamenti degli inquirenti che hanno rilevato un'evidente sproporzione tra

il reddito riconducibile all'attività professionale dell'uomo e le sue effettive disponibilità economiche. L'inchiesta Era

stato lo stesso comandante dei pompieri torinesi, Salvatore Spanò, a segnalare alcuni casi di indebite richieste di

denaro. Era il 9 aprile 2014. Da quella denuncia è partita l'indagine del Nucleo investigativo, coordinata dal pm

Giancarlo Avenati Bassi, che due anni dopo ha portato all'arresto di otto persone. Imprenditori, consulenti, ma anche

uomini dello stesso Spanò. Ol tre che per Amendolagine, tra i più noti tecnici incaricati alla gestione e valutazione

delle pratiche antincendio, le manette sono scattate per Nazzareno Feliciani, il pompiere eroe, ai tempi in servizio a

Roma, che si era distinto tra i primi soccorritori arrivati tra le case di Onna, dove il terremoto dell'Aquila fece 40 morti.

E poi c'è il secondo funzionario torinese, in pensione, Pasquale Boggeri, 54 anni. Anche a lui, adesso, è stata

notificata la misura di sorveglianza speciale, ma nel suo caso non sono stati riscontrati beni e disponibilità

economiche tali da giustificare il sequestro preventivo. Il sistema Bustarelle in cambio di pratiche agevolate per le

autorizzazioni delle prevenzioni degli incendi. Ecco come funzionava il sistema dei vigili del fuoco corrotti. Consulenti

esterni prospettavano spese folli per essere in regola, poi intervenivano i funzionari. Che assicuravano un occhio di

riguardo in cambio di denaro, regali o promesse di assunzione per i loro stessi familiari. Sai, una mano lava l'altra.

Tanti, non tutti, stavano al gioco. Per timore o interesse. Qualche esempio? Diecimila euro per dare l'ok definitivo al

centro elaborazione dati di Moncalieri. La metà per la casa di riposo Anni Azzurri di Volpiano. I soggetti monitorati

erano soliti incontrarsi in locali pubblici, in concomitanza con i sopralluoghi effettuati nei cantieri, per prendere accordi

sulla gestione delle pratiche antincendio e sulle modalità di pagamento delle somme illecite, scriveva nell'ordinanza di

applicazione delle misure cautelari il gip Roberto Ruscello. Il sequestro A dirla tutta, Giovanni Amendolagine era finito

nei guai ancora prima dell'incontro tra il suo superiore e i carabinieri. Un imprenditore l'aveva denunciato - avrebbe

ricevuto una strana richiesta di denaro per accelerare una pratica - e su di lui si era già concentrata l'attenzione degli

investigatori. Così le indagini sono diventate una cosa sola e sono partite le intercettazioni. Lui così si rivolgeva a un

complice per convincerlo a portare a termine l'ennesimo ricatto: Credimi, duemila euro sono una miseria per il lavoro

che facciamo e che abbiamo fatto. Credimi: tu tè lo devi far pagare il lavoro. Un anno dopo l'arresto, per il tesoro

dell'ex funzionario tecnico dei pompieri sono arrivati i sigilli. I carabinieri hanno sequestrato due abitazioni, entrambe

sul territorio di Grugliasco: valore stimato 385 mila euro. Una moto, un'Audi Q5 e una Mini Cooper (altri 65 mila). E poi

c'è il denaro sui conti correnti per oltre 90 mila euro. Eccolo qui, secondo gli inquirenti, il frutto di quel lavoro.

Insomma, non proprio una miseria. Smascherato Era stato lo stesso comandante dei pompieri di Torino, Salvatore

Spanò, a segnalare casi di indebite richieste di denaro Era il 9 aprile 2014 Da quella denuncia è partita l'indagine dei

carabinieri -tit_org- Congelato il tesoro dell ex pompiere che voleva bustarelle
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Bruciano arbusti nel campo sotto spuntano lastre d`eternit
 
[E.f.]

 

Bruciano arbusti nel campo sotto spuntano lastre cTeternit L'incendio di alcuni arbusti ha fatto scoprire delle lastre di

eternit accatastate. Ovviamente in modo abusivo, dal momento che l'eternit è in fibra di amianto e quindi cancerogeno

e come tale va smaltito secondo determinati criteri. Era gennaio quando si era verificato un incendio di alcuni arbusti

in un appczzamento ad Onigo, vicino a una casa. Erano intervenuti i vigili del fuoco che avevano spento le fiamme ma

avevano anche notato la presenza di un cumulo di lastre di eternit. In seguito alla segnalazione dei vigili del fuoco si

erano mos si polizia locale e Arpav e alla proprietaria del fondo era stato comunicato l'avvio del procedimento per

verificare chi avesse collocato lì quel materiale che andava bonificato. La donna, convocata dalla polizia locale, ha

detto di non avere la più pallida idea di chi avesse messo li la catasta di lastre in eternit. Essendo la proprietaria del

terreno, spettava però a lei provvedere allo smaltimento. Conseguente l'ordinanza di provvedere allo smaltimento di

quel materiale tramite una ditta specializzata entro 60 giorni con comunicazione allo Spisal dell'Ulss 2 del piano di

lavoro e poi alla polizia locale delle operazioni effettuate per verificare che siano state eseguite correttamente, (e.f.) -

tit_org- Bruciano arbusti nel campo sotto spuntano lastreeternit
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Vademecum per le emergenze nel Piano della protezione civile
 
[Redazione]

 

LEGNAGO Vademécum per le emergenze nel Piano della protezione civile la Giunta ha approvato un nuovo Piano di

protezione civile. Il precedente documento, risalente al 2009, è stato aggiornato con tutte le procedure di soccorso in

caso di calamità naturali, dagli allagamenti alle bombe d'acqua, dalle nevicate ai terremoti. Saranno resi noti i luoghi di

incontro per i veicoli e gli uomini incaricati di prestare i primi soccorsi e le zone di attesa per la prima assistenza ai

cittadini. Il Piano dovrà essere convalidato dalla Provincia; successivamente saranno organizzate le esercitazioni con

il personale della protezione civile. -tit_org-
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- Alerta meteo della Protezione Civile: previsti forti temporali a Corigliano Calabro,

massima prudenza - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Alerta meteo della Protezione Civile: previsti forti temporali a CoriglianoCalabro, massima prudenzaÈ allerta meteo in

Calabria dal pomeriggio di oggi giovedì 9 fino alla seratadi venerdì 10. Sono previsti intensi temporaliA cura di

Antonella Petris9 febbraio 2017 - 21:02[pioggia-maltempo-640x406]È allerta meteo dal pomeriggio di oggi GIOVEDÌ 9

fino alla serata di DOMANIVENERDÌ 10. Sono previsti intensi temporali. È quanto ha comunicato oggi(giovedì 29) la

PROTEZIONE CIVILE REGIONALE agli uffici comunali.Si raccomanda massima prudenza.
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- Fabrizio Curcio a Ginevra: "Standard internazionali condivisi sono fondamentali per gli

interventi di Protezione Civile in altri Paesi" - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Fabrizio Curcio a Ginevra: Standard internazionali condivisi sono fondamentaliper gli interventi di Protezione Civile in

altri Paesi Fabrizio Curcio, il Capo del Dipartimento a Ginevra, nell ambito dellaHumanitarian Partnership Week

organizzata dalle Nazioni UniteA cura di Antonella Petris9 febbraio 2017 - 21:37[fabrizio-curcio-640x426]Il Capo del

Dipartimento della Protezione Civile, Fabrizio Curcio, ha presoparte oggi alla Conferenza dell International Search and

Rescue Advisory Grouporganizzata dalle Nazioni Unite nell ambito della Humanitarian PartnershipWeek, in corso in

Svizzera, a Ginevra, dal 6 al 10 febbraio, con lo scopo dicondividere le lezioni apprese nella gestione delle recenti

emergenze diprotezione civile affrontate in diversi Paesi del mondo, tra le quali iterremoti che hanno colpito, a più

riprese, il Centro Italia a partire dalloscorso 24 agosto. Anche se non è stato necessario chiedereattivazione del

Meccanismo Europeodi Protezione civile e il supporto da parte degli altri Stati esteri per leattività di ricerca, soccorso

e assistenza alla popolazione, credo siafondamentale continuare a lavorare su definiti e condivisi

standardinternazionali di intervento, per essere pronti sia a ricevere sia a fornire ilsupporto, laddove necessario ha

dettoingegnere Curcio.Il Sistema di protezione civile italiano, infatti, nonostante le oltre 53.000scosse registrate dall

Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia dal 24agosto, il territorio di quattro Regioni colpite, oltre 130 Comuni

maggiormenteinteressati con oltre mezzo milione di residenti nell area, è riuscito afronteggiare le criticità di questi

quasi sei mesi di gestione dell emergenzagrazie alle risorse messe in campo da tutte le sue componenti e

struttureoperative.Italia, invece, ha chiesto il supporto della Commissione europeaconattivazione del Fondo di

Solidarietà e le immagini satellitarinell ambito del progetto Copernicus. Noi sapevamo, comunque, di poter contare,

nel caso in cui ci fossimo resiconto di averne bisogno, di un supporto incondizionato e di massimo livelloproveniente

dall estero, proprio perché negli anni abbiamo insieme definito eaffinato procedure comuni e riconosciute da tutti ha

proseguito il CapoDipartimento nel suo intervento. Questi sono aspetti da pianificare per tempo, poiché in emergenza

tutto devescattare in modo quasi automatico.Italia ha molto sia da offrire sia daguadagnare nell ambito dell

International Search and Rescue Advisory Group haconcluso Curcio e per questo ci vogliamo impegnare

ulteriormente certificandoun team per la ricerca e soccorso di persone in ambiente urbano del CorpoNazionale dei

Vigili del Fuoco secondo le linee guida definite dalle NazioniUnite.
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- Maltempo, frana ad Amandola: sopralluogo in corso, allontanati residenti - Meteo Web - - -

- -
 
[Redazione]

 

Maltempo, frana ad Amandola: sopralluogo in corso, allontanati residentiA causa delle continue piogge, il sindaco di

Amandola Adolfo Marinangeli hadisposto un sopralluogo urgente per verificare la pericolosita' di un versantein forte

pericolo di franaA cura di Antonella Petris9 febbraio 2017 - 22:49[maltempo-alluvione-liguria-frana-Monesi-foto-4-

640x369]A causa delle continue piogge, il sindaco di Amandola Adolfo Marinangeli hadisposto un sopralluogo urgente

in località Pian di Contro nell area sud dellazona industriale insieme ai vigili per verificare la pericolosita di unversante

in forte pericolo di frana. La corona di frana larga oltre 100 metri,già attivata da qualche ora, e il conseguente dissesto

idrogeologico in attohanno fatto innescare un allerta immediata da parte dell ufficio tecnicocomunale nei confronti dei

residenti e delle aziende ubicate nell area. Inseguito ai sopralluoghi, dopo aver sentito il prefetto di Fermo, gia

precedentemente allertato, e la protezione civile, e stato dispostol allontanamento dei residenti. Per questa notte sette

cittadini residentisaranno ospitati nei moduli abitativi messi a disposizione della Protezionecivile nazionale in attesa di

verificare, domani, le condizioni idrogeologichedell area e decidere di conseguenza.

10-02-2017meteoweb.eu

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

79



 

- Allerta Meteo Liguria: criticità per neve in Valle Stura e in Val Bormida - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Allerta Meteo Liguria: criticità per neve in Valle Stura e in Val BormidaAllerta Meteo Liguria: l'avviso sarà in vigore da

domattina alle 6 fino alle 15del pomeriggioA cura di Filomena Fotia9 febbraio 2017 - 12:53[allerta-meteo-liguria-4-

640x358]Allerta Meteo Liguria La Protezione Civile Regionale della Liguria hadiffuso, sulla base delle previsioni Arpal,

un avviso di condizioni meteoavverse che prevede criticità gialla per neve. La zona di allerta comprendela Valle Stura

eentroterra savonese compresa la Val Bormida.allerta saràin vigore da domattina alle 6 fino alle 15 del pomeriggio.
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Confsal Vvf: "Soddisfatti per l`attenzione alla categoria dei vigili del fuoco?
 
[Redazione]

 

Pubblicato il: 09/02/2017 13:04"Abbiamo rappresentato la più viva soddisfazione per il riconoscimentotributato,

ringraziando della significativa attenzione mostrata per la nostracategoria che consentirà di diminuire, in modo

evidente,attualedifferenziale economico rispetto agli altri stipendi del comparto, percorso giàportato avanti

ostinatamente in questi anni dal sottosegretario Bocci". CosìFranco Giancarlo, segretario generale della Confsal Vigili

del fuoco,interviene dopoincontro di ieri con il ministro dell Interno, Marco Minniti,e le organizzazioni sindacali

maggiormente rappresentative."Abbiamo inoltre ribadito - prosegue - che questo provvedimento economico, difatto,

dimostra come non sia necessario entrare nel comparto sicurezza perraggiungereallineamento retributivo e

previdenziale agli altri Corpi delloStato"."Identico, concreto impegno - riferisce - è stato richiesto al ministro,

siaperimmediata apertura della piattaforma contrattuale (che, ricordiamo, almomento, ha già stanziato 85 euro pro

capite) sia per la 'stabilizzazione' delbonus di 80 euro. Come è noto, i due importi sono in più rispetto ai 70 milionidi

euro previsti"."Infine, abbiamo puntualizzato sull importanza della nuova legge delega sulriordino del sistema

nazionale di Protezione civile, occasione per valorizzarel operato della componente fondamentale di questa struttura, i

vigili delfuoco, rivendicare e acquisire nuove competenze negli scenari emergenziali edel soccorso pubblico.

Condizione che ci consentirà, inequivocabilmente, diacquisire ulteriori risorse ma, soprattutto, di contribuire a

prevenire quelleprofonde ferite che spesso, ormai troppo spesso, stanno interessando il nostroterritorio e la vita

stessa del nostro Paese. Su questo tema, ci siamoriservati di consegnare, a breve, uno specifico progetto organico",

sottolineail segretario generale della Confsal Vigili del fuoco."Alla luce di questa delega al governo - sostiene - è

importante prevedere giànella nostra riforma un nostro ruolo più incisivo in materia di Protezionecivile, non solo legato

all'emergenza ma anche ad altre fasi di Protezionecivile di previsione, prevenzione, ripristino delle condizioni di

normalitàdopo l'emergenza. Basterebbe infilare tale possibilità nella parte che giàprevede una nostra collaborazione

ai Comuni per la redazione dei piani diemergenza"."Come sempre accade, ora tutti saliranno sul carro dei vincitori.

Chi condocumenti, chi con manifestazioni, chi con roboanti dichiarazioni filmate. Daparte nostra, con umiltà, ci

riteniamo profondamente soddisfatti per ilraggiungimento di tali importanti risultati, ricordando che in tante

occasionisiamo stati criticati, sia quando assicuravamo di vedere i traguardi dellerivendicazioni, sia quando, su tali

argomenti, unica organizzazione sindacaledel Corpo, abbiamo conciliato, riconoscendo al governoonestà intellettuale

ei risultati attesi degli impegni assunti in favore dei vigili del fuoco",conclude Franco Giancarlo.TweetCondividi su

WhatsApp
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Allerta gialla neve entroterra Savona - Liguria
 
[Redazione]

 

(ANSA) - GENOVA, 9 FEB - La Protezione Civile Regionale ha diffuso l'allertagiallo per neve diramato da Arpal sulla

base degli ultimi aggiornamenti meteo.La zona di allerta coinvolta comprende la Valle Stura e l'entroterra

savonesecompresa la Val Bormida. Nessuna criticità nelle altre zone della Liguria. La Sala Operativa Regionale

resterà aperta per tutta la duratadell'allerta.
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Terremoto di magnitudo 3.6 tra il Trentino e il Veneto
 
[Redazione]

 

Roma, 9 feb. (askanews) - Un terremoto di magnitudo 3.6 è stato registratodalla Sala Sismica dell'INGV di Roma in

provincia Trento, al confine con ilVeneto, alle ore 9:14, ad una profondità di 11 km. Vallars (Trento) Posina(Vicenza) e

Valli del Pasubio (Vicenza) i comuni più vicini all'epicentro.
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Protezione civile, domani allerta per neve in entroterra Savona
 
[Redazione]

 

Genova, 9 feb. (askanews) - La Protezione civile della Regione Liguria haemanato lo stato di allerta gialla per neve

per l'entroterra della provincia diSavona dalle 6 alle 15 di domani.Il centro meteo idrologico Arpal prevede dalla serata

di oggi possibilispolverate nevose in particolare nelle zone attraversate dal tracciatoautostradale della A6. Domattina

sono attese ancora precipitazioni nevosedeboli ma più diffuse in Val Bormida, che potrebbero estendersi anche a

partedell'entroterra di Genova.
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Liguria, Mai: Pd faccia pressioni su governo per fondi alluvione
 
[Redazione]

 

pubblicato il 09/feb/2017 19:07"Regione ha seguito in modo corretto tutte le procedure previste"facebook twitter

google+ whatsapp e-mailfacebook twitter google+ whatsapp e-mailGenova, 9 feb. (askanews) - "Il Pd e in particolare

la capogruppo RaffaellaPaita faccia l'unica cosa utile che può fare ovvero esercitare la dovutapressione sul governo,

del suo stesso colore politico, affinché stanzifinalmente e una volta per tutte le risorse destinate alle aziende liguri

peril ripristino dei danni alluvionali". Così l'assessore all'agricoltura dellaRegione Liguria, Stefano Mai, ha risposto alla

critiche degli esponentidell'opposizione Paita, De Vincenzi e Barbagallo sui mancati risarcimenti perle aziende liguri

colpite dall'alluvione del 2014."Al di là di tutte le pastoie burocratiche legate a questa vicenda -hasottolineato

l'assessore ligure- purtroppo l'unica triste verità è che ilgoverno quei soldi non li ha stanziati, non ce li ha e sta

cercando di trovareresponsabilità altrui per non darli alle aziende cui spettano"."Ancora una volta -ha aggiunto Mai-

ribadisco che la Regione Liguria ha seguitoin modo tempestivo e corretto tutte le procedure previste: sono

stativerificati i danni subiti, sono state compilate singole schede per 281 aziendedanneggiate e queste schede sono

state inviate al Ministero dell'Agricoltura eal Dipartimento nazionale della Protezione civile". (segue)
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Nuova Zelanda, corsa contro il tempo per salvare 400 balene "spiaggiate" - Repubblica.it
 
[Redazione]

 

Nuova Zelanda, corsa contro il tempo per salvare 400 balene "spiaggiate" (reuters)Nuova Zelanda, corsa contro il

tempo per salvare 400 balene "spiaggiate" (reuters)Nuova Zelanda, corsa contro il tempo per salvare 400 balene

"spiaggiate" (reuters)Nuova Zelanda, corsa contro il tempo per salvare 400 balene "spiaggiate" (reuters)Nuova

Zelanda, corsa contro il tempo per salvare 400 balene "spiaggiate" (reuters)Nuova Zelanda, corsa contro il tempo per

salvare 400 balene "spiaggiate" (reuters)Nuova Zelanda, corsa contro il tempo per salvare 400 balene "spiaggiate"

(reuters)Nuova Zelanda, corsa contro il tempo per salvare 400 balene "spiaggiate" (reuters)Nuova Zelanda, corsa

contro il tempo per salvare 400 balene "spiaggiate" (reuters)Nuova Zelanda, corsa contro il tempo per salvare 400

balene "spiaggiate" (afp)Nuova Zelanda, corsa contro il tempo per salvare 400 balene "spiaggiate" (afp)Volontari,

protezione civile, veterinari, guardia costiera e organizzazioni diassistenza agli animali sono impegnate da ore, sulla

pittoresca spiaggia diGolden Bay, in Nuova Zelanda, nel tentativo di salvare circa 400 balenepilota che si sono

arenate sul bagnasciuga. Purtroppo, almeno 300 sono già morte e persalvare le rimanenti, l'agenzia governativa per

l'ambiente ha deciso unamobilitazione straordinaria, 24 ore su 24, per cercare di riportare in acqua espingere al largo

quelle che ancora stanno sopravvivendo.
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